(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COMITATO D’INTESA TRA LE ASSOCIAZIONI VOLONTARISTICHE DELLA PROVINCIA DI BELLUNO                                (ENTE CAPOFILA)


In coprogettazione con:

	DUMIA SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE ONLUS


2) Codice di accreditamento:


	COMITATO D’INTESA TRA LE ASSOCIAZIONI                        NZ02315                                                    

DI VOLONTARIATO DELLA PROVINCIA DI BELLUNO

	DUMIA SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE ONLUS              NZ03281


3) Albo e classe di iscrizione: 

	COMITATO D’INTESA
	REGIONE VENETO
	4

	COOPERATIVA SOCIALE DUMIA
	REGIONE VENETO
	4


CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	INSIEME PER AIUTARE 


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):




6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:  
	IL CONTESTO TERRITORIALE

Il Comitato d’Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno
(Sede di attuazione progetto)

La Provincia di Belluno, in base ai dati Istat al 01 gennaio 2006 conta circa 34 mila giovani fra i 15 e i 30 anni su una popolazione complessiva di circa 212 mila abitanti. La situazione  giovanile sconta delle caratteristiche demografiche e geografiche del territorio.   La densità abitativa della provincia (abitanti su chilometro quadrato) è relativamente bassa, circa 57.98 (dati Istat), e da imputare principalmente alla conformazione geomorfologia del territorio provinciale che è completamente montano.  

Se a questo dato si associa l’indice di concentrazione territoriale della popolazione (cioè la popolazione residente nel capoluogo per 100 abitanti residenti negli altri comuni della provincia), che è di 19.9 punti rispetto ai 29.3 della media regionale, si evidenzia la dispersione territoriale della popolazione nonché tutti i problemi di mobilità e di spostamento connessi per accedere ai servizi, principalmente concentrati in quattro poli provinciali: Belluno, Feltre, Pieve di Cadore ed Agordo. Inoltre la provincia è caratterizzata, soprattutto nelle aree montuose marginali, da forti fenomeni di invecchiamento e spopolamento come si evince andando ad analizzare i dati relativi alla struttura e alla dinamica demografica della popolazione residente nei comuni appartenenti alle Comunità montane delle aree periferiche del territorio provinciale

PREVISIONE POPOLAZIONE RESIDENTE AL 2031. IPOTESI TENDENZIALE

2007

2031

Variaz. %2007/31

C.M. Agordina

20.875

15.963

- 23,5

C.M. Valbelluna

75.579

79.057

+ 4,6

C.M. Longaronese-Zoldo

10.544

8.435

- 20,0

C.M. Centro Cadore

18.947

18.064

- 4,7

C.M. Comelico Sappada

9.178

7.355

- 19,9

C.M. Alpago

10.116

8.701

- 14,0

C.M. Feltrina

56.986

46.933

- 17,6

C.M. Val Boite

10.140

10.417

+ 2,7

Provincia

212.365

194.925

- 8,2

Fonte Rotary Club “ Come contrastare lo Spopolamento delle zone montane” 2009 

Inoltre la vita dei giovani, e in generale di tutti gli abitanti,  è fortemente condizionata inoltre dalle caratteristiche strutturali degli insediamenti abitativi: 

· piccoli comuni, con popolazioni da poche centinaia a qualche migliaio di persone;

· paesi costituiti da più frazioni che spesso si vivono come centri a se stanti (fino a non molti anni fa ciascuno aveva la sua scuola almeno fino alle elementari, ora persistono la scuola materna e la parrocchia);

· vallate costellate da diversi agglomerati, spesso distanti gli uni dagli altri, fortemente autoreferenziali.

Ciò crea problemi per gli spostamenti ma anche un forte desiderio di “uscire” dalla propria vallata per entrare in contatto con nuove realtà.

La frammentazione territoriale e l'esistenza comuni con bassa densità abitativa significa anche scarsa disponibilità di risorse economiche e di risorse umane tecnico professionali delle amministrazioni locali che quindi possono difficilmente sviluppare politiche atte alla crescita culturale e di partecipazione sociale dei ragazzi delle proprie comunità.

Si rende pertanto necessario un grosso lavoro di coordinamento dei gruppi esistenti e di collaborazione con le realtà già attive per favorire la partecipazione di un'ampia fascia di ragazzi tuttora non coinvolti, facilitare gli scambi e le collaborazioni fra i gruppi, offrire agli stessi supporto tecnico ed economico, promuovere occasioni di confronto e scambio fra generazioni, facilitare il lavoro di rete, favorire lo sviluppo di “politiche giovanili” territoriali.

IL CONTESTO SETTORIALE

Come già emerso in sede di analisi del contesto territoriale, nel Feltrino vi  è l’esigenza di fornire ai piccoli comuni nuovi strumenti di offerta culturale che non sarebbero altrimenti compatibili con le loro caratteristiche strutturali, e con le risorse di cui ragionevolmente possono disporre, ai fini dello sviluppo strategico e della valorizzazione del patrimonio locale.

A causa di una continua riduzione delle risorse economiche a disposizione, infatti, i comuni sono costretti ad una progressiva riduzione degli investimenti e questo a scapito di taluni servizi tra cui proprio quello culturale, che rappresenta però un’importante opportunità di sviluppo soprattutto in un territorio montano come quello di riferimento.

La presenza infatti di elementi di attrazione turistico – culturale quali ad esempio la città di Feltre e le manifestazioni legate alle tradizioni locali, possono, se adeguatamente valorizzati, costituire elemento di sviluppo.

Vi è inoltre l’esigenza di organizzare eventi e manifestazioni e, in generale, vi è una forte necessità di animazione culturale soprattutto a favore della popolazione più giovane che negli ultimi anni sta abbandonando i territori più marginali, e quindi la montagna, per trasferirsi in località dove vi sono maggiori servizi ed occasioni di incontro.

Il Contesto settoriale

Comitato d’Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno  

La provincia di Belluno si caratterizza per un tasso di dispersione territoriale molto elevato, con indici di densità molto bassi, in particolare nel territorio della Ulss n. 1 di Belluno, come dimostra la tabella sotto riportata:

Dispersione territoriale: abitanti per kmq 

Kmq

Abitanti

Densità

Regione Veneto

18.389

4.742.413

257,9

Provincia di Belluno

3.680

212.020

57,6

Ulss 2 di Feltre

932

82.858

88,9

Ulss 1 di Belluno

2.748

129.162

47,0

Fonte Piano di Zona dei servizi alla persona 2007-2009 dell’Ulss n. 1 di Belluno, pag. 7

I Piani di zona dei servizi alla persona delle due Ulss provinciali sottolineano come la popolazione bellunese si caratterizzi per questi fattori:

· I processi di invecchiamento della provincia di Belluno risultano sensibilmente più rilevanti rispetto alla media regionale sia sul piano quantitativo (+3,5%) che per rapidità di sviluppo.

Tabella 1. La popolazione oltre i 65 anni provincia di Belluno fino al 31/12/2005

VA

%

%M

%F

Tot.residenti

1971

29.929

13,5

39

61

221.155

1981

35.800

16,2

37

63

220.355

1991

39.794

18,8

36

64

212.085

2001

44.378

21,2

37

63

209.550

2005

46.133

21,7

38

62

212.244

Tabella 2. La popolazione oltre i 75 anni provincia di Belluno fino al 31/12/2005

VA

% 

%M

%F

Tot.residenti

1971

10.256

4,6

36

64

221.155

1981

13.414

6,1

31

69

220.355

1991

18.241

8,6

31

69

212.085

2001

21.849

10,4

31

69

209.550

2005

23.288

11,0

32

68

212.244

· L’innalzamento progressivo dell’età media degli anziani ha determinato il sorpasso degli anziani >75 anni sulla popolazione tra i 65 e i 74 anni con netta prevalenza della donne sui maschi.

· L’indice di vecchiaia dell’Ulss n. 1 è di 171,6 rispetto alla media veneta pari a 143,5, mentre nell’Ulss n. 2 è di 174,7 (dati 2005) .

· Allo stesso tempo presenta la maggior estensione territoriale della regione, quasi il 20% del territorio veneto. Ben 62 comuni su 69 (cioè quasi il 90% dei comuni) hanno una popolazione inferiore ai cinquemila abitanti. Solo 7 comuni su 69 (cioè il 10% dei comuni) hanno una popolazione superiore o uguale ai cinquemila abitanti. La maggior parte dei comuni (42 su 69) ha un territorio che si trova mediamente oltre i 600 metri di altitudine. 

· I processi di invecchiamento si polarizzano nelle aree marginali a maggior livello di altitudine (>600 s.l.m.) .

Questa situazione, unita alle difficoltà di collegamento dei comuni ubicati nelle zone periferiche, prevalentemente in contesti montani, fanno risaltare un evidente bisogno di mobilità.

Tutte le statistiche rivelano come si registri una crescente situazione di difficoltà e di disagio che la montagna, anche nella provincia di Belluno, vive, specie nei territori periferici.

Il COMITATO D'INTESA TRA LE ASSOCIAZIONI VOLONTARISTICHE DELLA PROVINCIA DI BELLUNO, ente gestore del Centro di Servizio per il Volontariato di Belluno, viene costituito a Belluno l'11 febbraio del 1977 per volontà di 9 associazioni (ABVS, AIDO, ANFFAS, ANMIC, ENS, GRUPPO VOLONTARI HANDICAPPATI, S. VINCENZO DE PAOLI, UIC e UILDM), con lo scopo di coordinare le attività delle associazioni aderenti con azioni di cooperazione e solidarietà reciproca. Dal 1987 è iscritto al registro regionale delle organizzazioni di volontariato.

Sotto questo profilo è da segnalare come il Comitato d’Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno fin dall’inizio delle sua attività, a partire dunque dal 1977, opera a supporto delle situazioni di disagio e marginalità, anche attraverso l’erogazione di un servizio di trasporto solidale che ad oggi vede impegnata una rete di oltre 20 associazioni.

Il progetto di servizio civile consolida un nuovo percorso proponendo una risposta innovativa ad alcune necessità sociali ed economiche delle aree montane della provincia di Belluno, anche al fine di contrastare i fenomeni di marginalità ed abbandono che le contraddistinguono.

Poiché, come detto, le problematiche sociali ed economiche legate alle zone montane sono comuni a molti territori della nostra regione, si è stabilito già un positivo collegamento, in termini di collaborazione e scambio di informazioni, buone prassi ed esperienze, tra il mondo del volontariato e le istituzioni. 

Il progetto riveste per il Comitato d’Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno un’importanza strategica rilevante, in particolare in una provincia nella quale la mobilità non è agevole, in modo particolare per le persone anziane e disabili con ridotta mobilità, soprattutto per coloro che vivono nelle zone periferiche e montane. Tuttavia si tratta anche di un percorso costoso, sia per il mantenimento dei mezzi impegnati, per il rimborso chilometrico, nonché per l’aggiornamento del parco macchine (nel corso del 2007 e del 2008, per esempio, il rimborso delle spese chilometriche sostenute dalle Associazioni attive nel progetto è stato sospeso per scarsità delle risorse, pur avendo le stesse Associazioni garantito il servizio, facendosi completamente carico dei relativi costi nei mesi di novembre e dicembre).

Il progetto è, dunque a oggi, una realtà consolidata, che concentra in sé l’esperienza acquisita in trent’anni di attività dal Comitato d’Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno e in questi anni dalle associazioni attive nella rete. Nuove associazioni stanno tra l’altro nascendo in questi mesi nelle zone non ancora servite dal progetto provinciale proprio per poter allargare quanto più possibile sul territorio il raggio d’azione del progetto. Ed altre, già da tempo operanti chiedono di entrare nella rete del servizio. 

Il progetto di trasporto “Porta a porta” provinciale è inserito dal 2007 nei Piano di zona dei servi alle persone delle due Ulss provinciali, nello specifico nel piano per la domiciliariatà. 

Il progetto di trasporto “Porta a porta” provinciale rientra tra i 20 progetti premiati il 2 aprile 2009 a Rimini nell’ambito della sesta edizione del “Premio Innovazione nei Servizi Sociali - Città di Rimini”, promosso da Euro P.A. e dal Comune di Rimini e in collaborazione con la rivista Servizi Sociali Oggi (si veda http://www.euro-pa.it/pinnovazione.htm
Il Comitato d’Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno ed il Csv di Belluno operano da anni anche per la promozione e la conoscenza delle organizzazioni di volontariato attraverso iniziative volte a consentire alle organizzazioni di volontariato operanti sul territorio provinciale di dare visibilità alle proprie attività, in modo tale da intercettare nuovi volontari, far conoscere le realtà in cui operano e segnalare in modo sempre più chiaro i bisogni che il territorio esprime. 

I quotidiani, i settimanali, le radio e tv locali dedicano ai temi attenzione e soprattutto spazio, addirittura con rubriche e trasmissioni radiofoniche e televisive specifiche, ma necessitano di materiale specifico e documentazione esauriente per la realizzazione di suddette azioni promozionali.

Da qui è nata la volontà di costituire un gruppo di lavoro qualificato e finalizzato alla raccolta e realizzazione di documentari sui temi legati alle attività di solidarietà che si realizzano nel territorio della provincia di Belluno. 

Il progetto intendeva dare maggiore visibilità alle diverse iniziative di promozione della solidarietà che si realizzano all’interno delle scuole, istituti provinciali, associazioni di volontariato, cooperative sociali, enti locali.

Nel corso del 2008 è sorto il laboratorio “Inquadrati” che ha coinvolto una quindicina di giovani del territorio provinciale, grazie anche al protocollo di intesa esistente fra Comitato d’Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno – Csv di Belluno e l’Ufficio Scolastico Provinciale di Belluno

Nel settembre del 2009 i giovani civilini del progetto “Inquadrati, diventa...” sono entrati a far parte del gruppo di lavoro e coinvolti nelle attività in corso:

· realizzazione di uno spot promozionale dell’associazione “Primavera” attiva con i bambini e i ragazzi disabili;

· documentario sulle attività del “Silad”;

· produzione video su “educazione alla sessualità ed affettività agli adolescenti” in collaborazione con lo spazio adolescenti dell’Ulss n°1 di Belluno;

· serie di spot per le associazioni del Comitato d’Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno e le scuole;

· raccolta documentazione fotografica di iniziative specifiche legate al volontariato locale.

L’importanza di avere dei giovani civilini che possano seguire con continuità il progetto è data dal fatto che possono essere effettivamente portate a termine varie azioni, dato che non tutti i frequentatori del laboratorio sono presenti con costanza, perché  studiano fuori provincia.

La richiesta di poter impiegare ancora dei ragazzi in questa azione nasce dalla richiesta sempre maggiore da parte delle associazioni di volontariato, le cooperative, le scuole e gli enti  di produrre materiale documentario, informativo  e promozionale.

Presso il CSV è inoltre attivo lo “Sportello scuola e Volontariato” che ha il compito di costruire, con il coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato, cooperative, enti attivi in ambito sociale, una scuola della comunità impegnata e responsabile, consolidare il senso del civismo e della solidarietà, tradurre i principi della convivenza in pratiche sociali. 

Nel corso dell’anno 2008 con il progetto di servizio civile regionale “Attivatori di economia solidale...” sono state realizzate iniziative sia all’interno degli Istituti scolastici della provincia di Belluno che nelle singole sedi degli Enti coinvolti nel progetto, per diffondere la conoscenza delle realtà di volontariato presenti nel territorio provinciale, accompagnare gli alunni, i docenti e le famiglie, nella programmazione di percorsi di promozione sociale.
Destinatari e beneficiari del progetto

Come descritto in precedenza i destinatari del progetto sono le persone del territorio bellunese che vivono in situazioni di disagio e marginalità. Attraverso il presente progetto ci si prefigge anche l’erogazione di un servizio di trasporto solidale che ad oggi vede impegnata una rete di oltre 20 associazioni, inoltre si intende allargare le tipologie di servizi, attivando una serie di trasporti non solo legati alle necessità di tipo socio - sanitario e assistenziale (visite mediche, Centri diurni per anziani e disabili) ma anche per favorire la mobilità delle persone anziane per il loro coinvolgimento in attività di socializzazione, favorendone la presenza nei territori in cui vivono, e consentendo loro di partecipare anche a momenti ricreativi, socializzanti, di svago.  Beneficiari del progetto sono i familiari che vedono alleggerito il proprio carico di cura ed i servizi sociali e assistenziali del territorio.
Il progetto di servizio civile nazionale “Insieme per aiutare” si realizza attraverso la coprogettazione della:
DUMIA Società Cooperativa Sociale ONLUS
La Dumia è una cooperativa sociale nata nel 1989 con l’obiettivo di perseguire l’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati in particolare tossicodipendenti ed alcoldipendenti, La Cooperativa DUMIA ha in atto una convenzione con l’Ulss n. 2 di Feltre per la gestione della Comunità Terapeutica che ha validità per ogni altra Ulss del territorio italiano. 

La Comunità Terapeutica  "Dumia" ha ottenuto l'autorizzazione ad operare come comunità terapeutica-riabilitativa nel 1993, dall'agosto 2001 è inclusa nell'Albo delle Comunità Terapeutiche della Regione Veneto, categoria C (DGR n°3618 del 13/11/2007) ovvero strutture accreditata e altamente specializzate nel trattamento di soggetti con comorbilità psichiatrica. 

La maggior parte degli utenti ospitati dalla comunità sono residenti nella Regione Veneto. Vi è da alcuni anni una collaborazione con l’Azienda provinciale per i Servizi Sanitari di Trento. Questa scelta è stata fatta per consentire all’utenza di mantenere un migliore rapporto con la propria realtà d’origine ed evitare sradicamenti che se da un lato possono allontanare all’iniziale situazione di disagio comportano anche un diradarsi delle relazioni affettive significative.

Inoltre con decreto n°0620 del 14 settembre 2005 è stata iscritta nell’elenco degli Organismi di Formazione accreditati, al numero A0384 per l’ambito dell’Orientamento.


Nel corso di questi anni di attività la Cooperativa ha sviluppato la propria attività nei seguenti settori:

Falegnameria: questo laboratorio si è specializzato nel restauro di mobili antichi. Collabora con alcuni antiquari della provincia.

Agricoltura: le attività agricole della Cooperativa sono essenzialmente legate alla manutenzione di aree verdi pubbliche e private, oltre alla produzione di foraggio e all’allevamento di un gregge di ovini da carne di circa 30 unità.

Servizi: la Cooperativa Sociale Dumia da alcuni anni sta tentando di porsi come ponte verso il mondo del lavoro prestando la propria opera per specifici servizi all’interno di altre realtà lavorative, per evitare il rischio di ghettizzazione dei propri soci. In questa ottica ha stretto convenzioni con l’ULSS n. 2 per la manutenzione del parco dell’ospedale, con il Comune di Feltre per la mansione di operatore ecologico e con alcune ditte private per la manutenzione del verde. Svolge attività di assemblaggio minuterie e offre a privati le proprie competenze per svolgere servizi diversi (tinteggiatura, traslochi, manutenzioni, pulizie).

CONTESTO TERRITORIALE AFFERENTE ALL’ENTE DUMIA s.c.s. Onlus (IN COPROGETTAZIONE)

La coprogettazione si realizza presso la Comunità Terapeutica DUMIA che è ubicata a Feltre in provincia di Belluno. 

L’ambito territoriale di riferimento dell’Ulss n°2 di Feltre comprende 18 comuni della provincia di Belluno riuniti in un unico distretto, conta 82.858 abitanti su un territorio prevalentemente montano di 934,47 Kmq. 

La popolazione si disperde lungo 5 vallate che confluiscono nel centro abitato di Feltre, che da solo raccoglie il 24,4% della popolazione complessiva.

Il Piano di Zona dei servizi alla persona e alla comunità 2007-2009 dell’area dipendenza riporta: “…un aumento costante dell’utenza con problemi di dipendenza. Una sempre maggior diversificazione dell’utenza per tipologia di problemi: consumatori di cocaina con vario grado di addiction, giovanissimi con poliabuso (alcol-droghe), adulti con dipendenza da gioco da nuove tecnologie, polidipendenze (da cibo, da sostanze psicoattive). Un’ulteriore diversificazione per fasce d’età: giovani (tipica utenza), adolescenti, adulti e adulti con prole di minore età, sia maggiorenne. Ne consegue non solo la questione di una critica capacità genitoriale, ma anche di un rischio reale di trasmissione di comportamenti di consumo di sostanze psicoattive. L’incidenza sempre più alta di patologia psichiatrica concomitante.

Il costo dell’assistenza (per l’area dipendenza) è pari al 0,48 del bilancio aziendale, mentre la media regionale è di 0,92”.

. 

Destinatari e beneficiari del progetto

I destinatari del presente progetto sono persone alcoliste e tossicodipendenti con comorbilità psichiatrica ricoverate presso la Comunità Terapeutica Dumia, la presenza dei volontari in servizio civile permetterà di:

· Promuovere la partecipazione e il coinvolgimento degli ospiti della Comunità Terapeutica nelle attività all’interno e all’esterno della struttura.

· Offrire agli utenti maggiori occasioni di modelling e attivazione di nuovi momenti di intervento anche gestiti direttamente dai volontari, quali attività: ludiche, sportive, laboratori, sempre coordinati dal gruppo degli operatori.

· Implementare le occasioni di uscite fuori struttura: visite mediche e culturali, gite, sport, ecc..

Beneficiari del progetto sono i familiari degli utenti che vedono alleggerito il proprio carico di cura relativo agli accompagnamenti a visite mediche e accompagnamenti per acquisti di prodotti personali (vestiario, prodotti per l’igiene, ecc.).

Inoltre la Dumia s.c.s. Onlus si pone degli obiettivi rispetto al volontario, nello specifico:
· Proporre ai giovani una formazione nel settore ed un eventuale posto lavoro a fine servizio.

· Fornire ai giovani, che scelgono il servizio civile, un’importante opportunità formativa, non limitata esclusivamente alla fornitura di strumenti spendibili successivamente nel mondo del lavoro, ma progettata fin da subito come momento di orientamento alla crescita, educazione alla cittadinanza attiva ed alla solidarietà; come un’occasione per partecipare attivamente alla vita delle comunità locali.

· Favorire l’acquisizione di nuove competenze attraverso il rapporto empatico per incontrare ed aiutare concretamente le persone che necessitano di solidarietà e vicinanza.


7) Obiettivi del progetto:

	Sulla base dei risultati ottenuti, valorizzando l’esperienza maturata dai precedenti progetti di Servizio Civile regionale e nazionale, i principali obiettivi che gli Enti coinvolti si prefiggono sono:

1. incrementare la rete di conoscenza dei beni e servizi sociali al fine di estendere a livello provinciale i risultati ottenuti;

2. favorire lo scambio tra le comunità dislocate nelle varie vallate dolomitiche incentivando  il protagonismo locale e la valorizzazione delle identità ; 

3. ridurre il gap infrastrutturale del contesto territoriale di riferimento rispetto alla media nazionale e regionale, e creare una rete di conoscenza dei beni e servizi socio-assistenziali;
4. migliorare la qualità di vita delle persone svantaggiate residenti nel territorio bellunese e degli utenti della Cooperativa e della Comunità Terapeutica Dumia;

5. potenziare, mediante l’impiego dei volontari, i servizi e le attività erogate dalla CT Dumia e della associani di volontariato associate al Comitato d’Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno;

6. migliorare la qualità di vita dei destinatari e beneficiari del progetto intensificando le loro relazioni;

7. sostenere le famiglie nei compiti di cura.

Metodologia:

Il raggiungimento degli obiettivi indicati verrà attuato attraverso il servizio dei volontari, sempre ed esclusivamente di supporto ed in collaborazione con il personale dipendente o incaricato facente parte anche di associazioni culturali di volontariato.

Per il raggiungimento di tale obiettivo si prevede un aumento della collaborazione tra le piccole  realtà locali (associazioni di volontariato, enti locali e loro organismi rappresentativi, servizi vari, ecc.)  che permetta di generare sinergie ad alto valore aggiunto.

ASSISTENZA

Tutte le statistiche rivelano come si registri una crescente situazione di difficoltà e di disagio che la montagna, anche nella provincia di Belluno, vive, specie nei territori periferici. In questo contesto è da segnalare come il Comitato d’Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno e  la Cooperativa Sociale Dumia operano in sintonia e sinergia nell’intero territorio:

In particolare: 

Il Comitato d’Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno è sorto nel 1977 su iniziativa di 9 associazioni che tuttora stanno operando per i problemi sociali nel territorio della provincia di Belluno. 

Il coordinamento unisce oggi giorno un centinaio di associazioni volontaristiche impegnate principalmente nel settore della valorizzazione e assistenza della persona, nonché in quello sociosanitario e della solidarietà sociale.

Il Comitato d’Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno, ONLUS,  di diritto, è iscritto al Registro Regionale delle Associazioni Volontaristiche dal 1987 (BL 011).

Il Comitato d’Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno è sorto soprattutto per :

· coordinare le attività delle associazioni aderenti, promuovere l’informazione reciproca, la cooperazione anche economica e l’integrazione intersettoriale;

· essere punto di riferimento per tutti gli enti, organismi e associazioni sia pubbliche che private impegnate nel settore sociale e sanitario;

· lavorare per l’affermazione individuale e sociale delle persone emarginate, per rimuovere pregiudizi e disuguaglianze di ogni genere;

· promuovere la creazione di nuovi servizi;

· tutelare e appoggiare qualsiasi categoria di cittadini emarginati dalla società;

· realizzare campagne e iniziative di sensibilizzazione su qualsiasi tipo di esclusione sociale.

Il Progetto ha come obbiettivi quelli di:

- sviluppare il servizio di trasporto porta a porta nei comuni di montagna laddove esso ancora non incide (in particolare in alcune zone dell’Alto Agordino, del Cadore, del Comelico, del Feltrino occidentale e Zoldo); 

- sviluppare un modello di servizio innovativo, attraverso la raccolta e l’analisi dei dati relativi al servizio stesso, puntando l’attenzione ai processi, alle modalità in cui la rete dei servizi eroga le prestazioni a favore delle categorie di utenti, con il coinvolgimento dei diversi soggetti (istituzioni pubbliche, volontariato, terzo settore e privato profit). Un approccio sinergico favorirà una maggior efficacia negli interventi finalizzati a risolvere i bisogni connessi alla vita in contesti montani e ne garantirà la sostenibilità;

- allargare le tipologie di servizi, attivando una serie di trasporti non solo legati alle necessità di tipo socio - sanitario e assistenziale (visite mediche, Centri diurni per anziani e disabili) ma anche per favorire la mobilità delle persone anziane per il loro coinvolgimento in attività di socializzazione, favorendone la presenza nei territori in cui vivono, e consentendo loro di partecipare anche a momenti ricreativi, socializzanti, di svago.
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Superficie:

3.678 km²

Abitanti:

212.020

n. famiglie:

93.017

Comuni contigui:

69 

Comunità Montane

9

Di seguito una suddivisione dei comuni in base alla Ulss di appartenenza:

Comuni dell’Ulss n. 1

Agordo

 Forno di Zoldo

 San Tomaso Agordino

 Alleghe

 Gosaldo

 San Vito di Cadore

 Auronzo di Cadore

 La Valle Agordina

 Santo Stefano di Cadore

 Belluno

 Limana

 Sappada

 Borca di Cadore

 Livinallongo del Col di Lana

 Selva di Cadore

 Calalzo di Cadore

Longarone

 Soverzene

 Canale d’Agordo

Lorenzago di Cadore

 Taibon Agordino

 Castellavazzo

 Lozzo di Cadore

 Tambre

 Cencenighe Agordino

 Ospitale di Cadore

 Vallada Agordina

 Chies d’Alpago

 Ponte nelle Alpi

 Valle di Cadore

 Cibiana di Cadore

 Puos d’Alpago

 Vigo di Cadore

 Colle Santa Lucia

 Rivamonte Agordino

 Vodo di Cadore

 Comelico Superiore

 Perarolo di Cadore

 Voltago Agordino

 Cortina d’Ampezzo

 Pieve d’Alpago

 Zoldo Alto

 Danta di Cadore

 Pieve di Cadore

 Zoppè di Cadore.

 Domegge di Cadore

Rocca Pietore

 Falcade

 San Nicolò di Comelico

 Farra d’Alpago

 San Pietro di Cadore

Comuni dell’Ulss n. 2

Alano di Piave

 Quero

 Arsiè

 San Gregorio nelle Alpi

 Cesiomaggiore

 Santa Giustina

 Feltre

 Sedico

 Fonzaso

 Seren del Grappa

 Lamon

 Sospirolo

 Lentiai

 Sovramonte

 Mel

 Trichiana

 Pedavena

 Vas

Per quanto riguarda la DUMIA SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE ONLUS  le attività proposte potranno variare rispetto all’area tematica del servizio del quale i volontari andranno a far parte; si potranno trattare di attività ludico/ricreative, affiancamento ad operatori per attività pedagogico/educative, accompagnamento educativo e professionale nell’area della riabilitazione della tossico-alcoldipendenza, animazione socio-culturale e assistenza a bassa soglia.

Il progetto prevede attività di affiancamento e di supporto al lavoro che gli operatori della struttura svolgono in ogni singolo servizio con gli utenti. Ogni volontario sarà seguito da un referente (tutor), dal responsabile della DUMIA Cooperativa Sociale e dal referente istituzionale del centro per il servizio civile.

Obiettivi generali:

Obiettivo generale del progetto è quello di coinvolgere il giovane volontario nelle azioni svolte all’interno della Cooperativa e della Comunità Terapeutica Dumia, questi avvengono adottando dei modelli di intervento centrati sulla persona, finalizzati a promuovere la dignità umana e basati sulla partecipazione attiva sia degli operatori che dei soggetti assistiti.

Obiettivi specifici:
1. Accrescere, grazie all’esperienza di servizio civile, la competenza e la motivazione del giovane volontario, attraverso l’avvicinamento al realtà del disagio, l’utilizzo di strumenti atti a comprenderla e lo sviluppo delle proprie capacità di agire a favore dell’inclusione sociale e lavorativa. Questo obiettivo si realizzerà attraverso le seguenti capacità: 
· di consolidare la relazione con l’utente;
· di interpretare le dinamiche della relazione e di trasferirle agli operatori delle tre cooperative;
· di integrarsi nelle tre strutture.
2. Migliorare l’efficacia dei processi terapeutici e di reinserimento sociale e lavorativo degli utenti grazie alla presenza dei volontari che potenziano gli interventi attuati dal personale delle tre cooperative.
3. Partecipazione alle operazione di gestione della comunità anche in termini di approvvigionamenti e organizzazione del servizio.
4. Partecipazione ad attività ludico/ricreative.
5. Accompagnamento educativo e professionale nell’area della riabilitazione.
Il progetto persegue degli obiettivi specifici, rispetto all’utenza e rispetto al volontario, nello specifico:

Obiettivi rispetto all’utenza

· Promuovere attraverso i volontari in servizio civile, la partecipazione e il coinvolgimento degli ospiti della Comunità Terapeutica nelle attività all’interno e all’esterno della struttura.

· Offrire agli utenti maggiori occasioni di modelling e attivazione di nuovi momenti di intervento anche gestiti direttamente dai volontari, quali attività: ludiche, sportive, laboratori, sempre coordinati dal gruppo degli operatori.

· Implementare le occasioni di uscite fuori struttura: visite mediche e culturali, gite, sport, ecc..

Obiettivi rispetto al volontario

· Proporre ai giovani una formazione nel settore ed un eventuale posto lavoro a fine servizio.

· Fornire ai giovani, che scelgono il servizio civile, un’importante opportunità formativa, non limitata esclusivamente alla fornitura di strumenti spendibili successivamente nel mondo del lavoro, ma progettata fin da subito come momento di orientamento alla crescita, educazione alla cittadinanza attiva ed alla solidarietà; come un’occasione per partecipare attivamente alla vita delle comunità locali.

· Favorire l’acquisizione di nuove competenze attraverso il rapporto empatico per incontrare ed aiutare concretamente le persone che necessitano di solidarietà e vicinanza.

Per il raggiungimento degli obiettivi è stata creata una struttura organizzativa progettuale che oltre alla progettazione stessa possa seguire la promozione, l’adesione delle richieste, la selezione degli aspiranti volontari, la formazione, il tutoring, il monitoraggio e la verifica finale.


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:  

	8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi.
Ragionare attraverso uno schema formato di “PIANI DI ATTUAZIONE” ci permette di immaginare la realizzazione del progetto e soprattutto il raggiungimento degli obiettivi come una vera e propria costruzione a più piani ovvero fasi attuative.

· pre – fase:        PREPARAZIONE E ACCOGLIMENTO

· prima fase:       FORMAZIONE

· seconda fase:   AVVIO VOLONTARI (alla realizzazione del progetto)

· terza fase:        REALIZZAZIONE

· quarta fase:      MONITORAGGIO

· quinta fase:      VERIFICA FINALE

PRE-FASE: corrispondente al periodo che va dalla pubblicazione del bando di selezione dei volontari di Servizio Civile all’ingresso in servizio degli stessi.

Il Responsabile del Servizio Civile, preso atto della pubblicazione del bando di selezione,  predisporrà una serie di incontri con tutte le figure addette alla pratica realizzazione del progetto.

Verrà predisposto un piano di lavoro assegnando alle figure interessate i rispettivi compiti:

· pubblicazione sui siti internet del: Comitato d’Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno, della Dumia s.c.s. Onlus e della Comunità Montana Feltrina   il progetto e la relativa modulistica;  

· predisposizione di una campagna radiofonica con le radio locali feltrine e della Valle del Primiero;

· predisposizione di una campagna televisiva con l’emittente locale Telebellunodolomiti;

· diffusione del progetto attraverso la collaborazione degli InformaGiovani della provincia di Belluno e delle province di Trento, Treviso e Vicenza; 

· predisposizione di articoli promozionali sui quotidiani locali “Il Gazzettino” e “Il Corriere delle Alpi” e sul settimanale provinciale “L’Amico del Popolo”;

· predisposizione e realizzazione di stand informativi in occasione di particolari eventi/iniziative rivolte ad un pubblico giovanile;

· predisposizione e realizzazione eventi speciali al Centro Giovani;

· predisposizione e distribuzione presso le sedi di attuazione del progetto di dèpliant informativi sullo stesso;

· predisposizione e distribuzione di dèpliant informativi sul progetto presso le Università 

· predisposizione e distribuzione di dèpliant informativi sul progetto presso luoghi diversi di aggregazione giovanile (cinema, locali pubblici, sedi di associazioni sportive etc)

· Accoglimento delle domande di partecipazione

· Verifica della sussistenza dei requisiti previsti  dal bando;

· Verifica della regolarità della documentazione pervenuta

·  Verifica dei titoli

· Predisposizione ed invio lettera di ammissione al colloquio selettivo

· Selezione dei candidati

· Compilazione delle graduatorie (candidati selezionati per i posti disponibili, risultati idonei e non selezionati per mancanza di posti e candidati esclusi dalla selezione perché non idonei)

· Approvazione con atto amministrativo (Delibera/determinazione) della graduatorie 

· Pubblicazione dei risultati della selezione

· Comunicazione agli interessati dell’ammissione al Servizio Civile

· Comunicazione agli interessati della idoneità e non ammissione al servizio

· Comunicazione agli interessati della non idoneità e pertanto alla non ammissione al servizio

· Trasmissione graduatorie su apposite format dei sistema Helios 

· Trasmissione graduatoria su supporto cartaceo

· Predisposizione di apposite cartelline nominative contenenti:

· Copia contratto di assicurazione stipulata dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile

· Copia del modello relativo alla comunicazione del domicilio fiscale

· N. 2 copie del modulo per l’apertura del libretto di risparmio sul quale accreditare le somme relative al rimborso per la partecipazione al progetto

· Apposito documento contenente le indicazioni delle persone di riferimento con la responsabilità delle medesime ricoperte

· Copia del progetto

· Programma della formazione (generale e specifica)

· Programmazione della formazione generale e specifica: 

· Predisposizione di un apposito incontro tra il Responsabile del Servizio Civile, gli Operatori Locali di Progetto e i formatori.  

· Stesura del calendario degli incontri

· Predisposizione degli appositi registri di presenza 

PRIMA FASE: corrispondente al primo mese e mezzo di servizio, verrà svolta la FORMAZIONE generale per fornire ai volontari gli strumenti per vivere correttamente l’esperienza del servizio civile, per permettergli di interfacciarsi, con maggiore consapevolezza del proprio ruolo, con gli Enti in cui andranno ad operare.

Scopo della formazione iniziale è anche quello di facilitare la coesione tra i volontari, la creazione di un gruppo unito ed intercomunicativo, che permetta di aumentare la diffusione del messaggio positivo che il Servizio Civile porta con sé. Sul senso di appartenenza all’esperienza, sviluppabile dai volontari durante la formazione, verrà specificato ampiamente in seguito in relazione alla formazione. 

SECONDA FASE: consisterà nell’avvio assistito dei volontari presso le sedi attraverso il supporto continuo del tutor e di tutto il personale adibito al Servizio Civile.

Si fa presente che la prima e seconda fase sono strettamente correlate ed interconnesse. In osservanza a quanto previsto dalla vigente normativa in materia di formazione per il Servizio Civile, il percorso formativo verrà svolto entro i primi cinque mesi di servizio, coordinando sia le necessità di una formazione generale focalizzata sulle motivazioni ed il senso dell’esperienza del servizio civile sia sulla necessità di un riscontro pratico alla formazione specifica.

TERZA FASE: che di fatto si esplica durante l’intero restante periodo di servizio, consta nell’attività presso le sedi, e quindi nel complesso delle attività dei volontari sotto la supervisione e la guida degli Operatori Locali di  Progetto, intervallate dal monitoraggio. E’ pertanto questa la fase di realizzazione del progetto.

QUARTA FASE: che idealmente abbraccia l’intero arco temporale in cui si dipana il progetto, che consiste nel monitoraggio di quanto si sta attuando. 

Al fine di raggiungere degli obiettivi è opportuna una serie di verifiche in itinere finalizzate a correggere e sistemare delle situazioni qualora se ne ravvisi la necessità.

QUINTA FASE: la verifica finale, che di fatto consta nel momento conclusivo sia del progetto sia della quarta fase, attraverso cui si raccolgono i dati utili a riprogettare o ripensare l’intervento attraverso un bilancio condiviso delle parti coinvolte.
Tabella di Gantt

Pre fase

1°

mese
2° mese
3° mese
4° mese
5° mese
6° mese
7° mese
8° mese
9° mese
10° mese
11° mese
12° mese
Pubblicazione bando, ecc.*
X
Avvio volontari

X
X
X
Formazione generale

X
X
X
X
Formazione specifica

X
X
X
X
Realizzazione progetto

X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
Monitoraggio

X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
Verifica risultati

X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
X
*Pubblicazione bando, predisposizione piano di lavoro con assegnazione compiti, predisposizione campagna promozionale, accoglimento domande, seleione volontari, predisposzione atti conseguenti, predisposizione formazione
8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività:

Per la realizzazione del presente progetto viene coinvolto del personale, anche, esterno ai due enti per la formazione generale (svolta insieme alla Comunità Montana Feltrina)  e dipendenti e collaboratori della Dumia s.c.s. Onlus e del Comitato d’Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno con diversi ruoli e gradi di responsabilità per la conduzione delle varie azioni ed attività indicate alla voce 8.1. Nello specifico, con riferimento alle attività da svolgere, in funzione delle professionalità e del ruolo ricoperto da ciascuno, la situazione può essere descritta come segue: 

Comitato d’Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno Numero volontari richiesti: 4

Risorse umane oltre a quelle di seguito elencate:

Vedana Valeria  – istruttore amministrativo ufficio segreteria

Dumia Società Cooperativa Sociale ONLUS

Numero volontari richiesti: 4

Risorse umane oltre a quelle di seguito elencate:

Baratto Monica  – istruttore amministrativo 

Pre – fase: Preparazione ed accoglimento.

Risorse umane impiegate:

· N. 1     Responsabile Servizio Civile

· N. 2   Operatori locali di progetto (1 Dumia s.c.s. Onlus e 1 Comitato d’Intesa di Belluno)
Prima fase: FORMAZIONE.

Per le attività previste nella prima fase le risorse umane impiegate saranno: 

· formatori 
· 1 Responsabile Servizio Civile

· 4 Collaboratori per la logistica e l’organizzazione di materiali e sale o referenti presso le sedi destinate alla formazione.

Il personale impiegato in questa fase è dipendente o comunque collaboratore a contratto con il Comitato d’Intesa , Dumia Società Cooperativa Onlus e con la Comunità Montana Feltrina.

Seconda fase:  AVVIO VOLONTARI

Per le attività previste nella seconda fase le risorse umane impiegate saranno:

· 1 Responsabile Servizio Civile

· 2 Operatori locali di progetto (1 Dumia s.c.s. Onlus e 1 Comitato d’Intesa di Belluno)
· 2 Tutor (1 Dumia s.c.s. Onlus e 1 Comitato d’Intesa di Belluno)
· 1 Coordinatore referente 

· 2 Responsabili del monitoraggio (1 Dumia s.c.s. Onlus e 1 Comitato d’Intesa di Belluno)
Il personale impiegato in questa fase è dipendente o comunque collaboratore a contratto con la Comunità Montana Feltrina e degli enti associati e degli enti in co- progettazione (Unione Sette Ville, Provincia di Belluno, ecc. ).

Terza fase: REALIZZAZIONE.

Per le attività previste nella terza fase le risorse umane impiegate saranno:

· 1 Responsabile Servizio Civile

· 2 Tutor (1 Dumia s.c.s. Onlus e 1 Comitato d’Intesa di Belluno)
· 2 Operatori Locali di Progetto (1 Dumia s.c.s. Onlus e 1 Comitato d’Intesa di Belluno)
· 1 Collaboratore per la logistica e l’organizzazione di materiali e sale o referenti presso le sedi destinate alla formazione.
· 2 Responsabili del monitoraggio (1 Dumia s.c.s. Onlus e 1 Comitato d’Intesa di Belluno)
· 5 Volontari del Coordinamento delle Associazioni di Volontariato di Protezione Civile.
Il personale impiegato in questa fase è dipendente o comunque collaboratore a contratto con la Comunità Montana Feltrina e degli enti associati e degli enti in co- progettazione (Unione Sette Ville, Provincia di Belluno).

Tutte le attività previste saranno coordinate dal Responsabile del Servizio Civile attraverso gli operatori locali di progetto che affiancheranno stabilmente i volontari di servizio civile.

Nondimeno, nella varie attività i volontari saranno affiancati e supportati da addetti e volontari appartenenti alle associazioni di volontariato del territorio, gruppi collaborativi espressione della solidarietà delle singole comunità locali ma anche personale di enti no-profit che collaborano attivamente (Volontari del “Coordinamento delle Associazioni di Volontariato di Protezione Civile, della Comunità Montana Feltrina e della Dumia s.c.s. Onlus).

Quarta fase: MONITORAGGIO

Per le attività previste nella quarta fase le risorse umane impiegate saranno:

· 1 Responsabile Servizio Civile
· 2 Responsabili del monitoraggio (1 Dumia s.c.s. Onlus e 1 Comitato d’Intesa di Belluno)
· 2 Operatori locali di progetto (1 Dumia s.c.s. Onlus e 1 Comitato d’Intesa di Belluno)
· 2 Tutor  (1 Dumia s.c.s. Onlus e 1 Comitato d’Intesa di Belluno)
· 1 Responsabile del tutoraggio

· 1 Coordinatore referente

Anche i formatori verranno coinvolti nella fase di verifica dell’utilità della formazione e di riprogettazione del percorso formativo.

Il personale impiegato in questa fase è dipendente o comunque collaboratore a contratto con il Comitato d’Intesa, Dumia Società cooperativa ONLUS e con la Comunità Montana Feltrina. 

Quinta fase: VERIFICA FINALE.

Per le attività previste nella quinta fase le risorse umane impiegate saranno:

· Responsabile Servizio Civile
· 2 Operatori locali di progetto (1 Dumia s.c.s. Onlus e 1 Comitato d’Intesa di Belluno
· 2 Tutor  (1 Dumia s.c.s. Onlus e 1 Comitato d’Intesa di Belluno)
· 2 Responsabili del monitoraggio (1 Dumia s.c.s. Onlus e 1 Comitato d’Intesa di Belluno)
· 1 Coordinatore referente

Infine sarà realizzata  l’elaborazione dei dati raccolti e la redazione di un documento di sintesi sull’attività svolta.

Il personale impiegato in questa fase è dipendente o comunque collaboratore a contratto con il Comitato d’Intesa di Belluno e la Dumia s.c.s. Onlus e degli enti associati (Comunità montana Feltrina, Unione Sette Ville, Provincia di Belluno, ecc.).
8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto.

Per quanto riguarda il Comitato d’Intesa tra le Associazioni volontaristiche della Provincia di Belluno il ruolo e le attività previste per i volontari nell’ambito del progetto corrispondono a:

· mappatura del territorio per un’efficace azione ricognitiva delle sedi fisiche indispensabili alla realizzazione del progetto

· mappatura delle associazioni, enti, istituti e quant’altri potenzialmente interessati all’azione

· produzione dei materiali promozionali necessari per una efficiente promozione delle iniziative sul territorio (depliant, brochure, questionari, presentazioni powerpoint ecc.)

· realizzazione di una rete di coordinamento tra le associazioni ed i gruppi informali che a vario titolo si occupano di assistenza e solidarietà;

· somministrazione di questionari di soddisfazione all’utenza interessata dal progetto;

· verifica critica dei questionari per eventuali correzioni agli interventi in corso relativamente alla realizzazione pratica del progetto

· verifiche in corso di attuazione del progetto per una corretta valutazione della

· risposta all’iniziativa e per una riflessione congiunta e critica sull’esperienza 

      verifica critica a fine progetto

Nello specifico:

Per quanto concerne il ruolo dei volontari del servizio civile all’interno della varie sedi, le mansioni da svolgere e le modalità operative che contraddistingueranno tali attività, si riportano delle indicazioni che ne danno conto in modo analitico sede per sede.

Si fa presente inoltre che l’elenco delle mansioni e degli obiettivi per ogni sede non è e non vuole essere esaustivo né statico. 

Ulteriori mansioni o compiti, comunque presenti nell’elenco afferente ai vari moduli o non ivi compresi ma idealmente ad essi riconducibili, potranno essere individuati in corso d’opera.

Il progetto di servizio civile è sempre in evoluzione, di cui abbiamo chiari punti di partenza e gli obiettivi finali oltre che le modalità per raggiungerli.

Ma proprio in quest’ultime si rivela la ricchezza di un progetto di rete e l’originalità della risorsa del Servizio Civile: nella capacità di adattarsi alle situazioni contingenti, ai vari cambiamenti in corsa, alle varie persone che interverranno direttamente nel progetto in modo da raggiungere gli obiettivi anche attraverso modalità non precisamente codificate preliminarmente.

Pertanto a mettersi in gioco non sono quindi solo i volontari nell’anno di servizio, ma anche gli enti di assegnazione che su di loro puntano per veder crescere l’apporto complessivo alla collettività: le elencate attività con cui si finalizzeranno gli obiettivi corrispondono a quanto concepito dagli enti, in attesa però di un confronto costruttivo, tipico del lavoro di squadra, che verrà instaurato con i volontari, in ossequi alla circolare dell’U.N.S.C. del 30 ottobre 2004 “Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del Servizio Civile Nazionale” che prevede il diritto dei volontari alla piena e chiara informazione, ma soprattutto il diritto al coinvolgimento nelle diverse fasi di attuazione del progetto.

Si precisa inoltre che per quanto concerne le modalità strettamente operative e gli strumenti da utilizzarsi durante l’attività, si possono individuare alcuni punti essenziali, di seguito elencati, per cui fin da ora si richiamano le considerazioni fino a qui svolte in relazione alle mansioni.

Lo svolgimento della attività previste per la realizzazione del progetto potrà comportare, da parte dei volontari:

· l’utilizzo di mezzi informativi, audiovisivi (videoproiettori, videoriproduttori, personal computer, ecc.) per le attività citate:

· la collaborazione con associazioni di volontariato:

· la collaborazione con animatori, educatori ed altro personale;

· la guida di automezzi di servizio;

· la trasferta in sedi comunali ed eventualmente extra comunali nell’ambito delle attività richieste dal loro servizio;

· la disponibilità ad attività durante il fine settimana o durante le ore serali:

COMITATO D’INTESA 

 SERVIZIO DI TRASPORTO SOLIDALE

L’obiettivo principale si realizza nella valorizzazione della persona anziana e lo sviluppo della domiciliarità in stretto contatto delle realtà provinciali, attraverso:

· lavoro in sinergia, potenziando la rete di alleanze, il tavolo di analisi e i gruppi di confronto, predisponendo delle linee guida;

· tavoli di lavoro permanenti, favorendo lo sviluppo di nuove metodologie, forti delle esperienze fatte, rileggendo i bisogni del territorio, cercando le soluzioni più adatte;

· il mondo del volontario, il mondo giovanile e il mondo istituzionale cercheranno comuni riferimenti di tale rete di concertazione favorendo un dialogo attivo tra le realtà presenti. Attivazione della buona prassi;

· il collegamento ai vari progetti locali della conca dell’Alpago, dove vengono promosse manifestazioni culturali legati alle tradizioni storiche-ambientali coinvolgendo la popolazione, in particolare i giovani e gli anziani; 

· l’implementazione di luoghi e  centri aggregativi sociali dove gli anziani si sentano accolti, considerati e protagonisti della vita quotidiana paesana e collegamenti alle case di riposo;

· ampliamento e rafforzamento dei collegamenti agli altri progetti dei servizio civile regionali in provincia di Belluno finalizzati al trasporto a chiamata, alla domiciliarità ed alla salvaguardia della territorialità, prevenendo l’abbandono della montagna;

· allargamento delle elaborazioni di questionari e raccolta dati, analisi ed elaborazione, verifiche e ricerca, collegati ai vari piani di zona;

· partecipazione ai lavori di gruppo, confronto in itinere e partecipazione dei giovani civilini agli incontri di programmazione delle attività di servizio;

· conduzione dei mezzi di trasporto speciali, conoscenza di attrezzature e ausili di cui essi sono dotati con formazione specifica e introduzione degli elementi di innovatività, seminarispecilistici;

· trasferimento degli utenti dall’abitazione ai veicoli attrezzati, con formazione specifica indicazione suggerite dai precedenti progetti;

· accompagnamento e trasporto di anziani e disabili;

· confronto, dialogo e sostegno alla persona, mediante un’attività motivazionale.

Affrontare con nuove idee o studi le indicazioni riguardanti la domiciliarità.

Azioni di domiciliarità offrendo direttamente, in coordinamento con altri volontari e giungendo ad avere capacità di supervisione ed organizzazione per settori specifici:

· sostegno nelle attività quotidiane: spese alimentari, recapito di medicinali, accompagnamento in passeggiate, controlli medici, visite a coetanei, parenti., verifiche in itinere;

· consegna dei pasti a domicilio nei Comuni in cui vi è convenzione tra associazioni di volontariato e servizio sociale e altre azioni di accompagnamento;

· aiuto in attività di segretariato sociale: informazioni sui servizi del territorio, orari, aiuto di disbrigo di pratiche semplici, attivando una serie di servizi compartecipati;

· creazione di momenti si relazione e compagnia presso le case delle persone anziane:ad esempio lettura dei giornali o di testi amati, riordino di album di fotografie, trascrizione dei ricordi dell’anziano, organizzazione di momenti conviviali in cui radunare la sfera amicale nell’abitazione dell’interessato;

· programmazione di eventi e di incontri, tema: animazione sociale;

· assistenza ospedaliera nei momenti dei pasti, piccole mansioni e compagnia quotidiana e facilitazione del rientro a casa nel relativo periodo di convalescenza, analisi delle specifiche situazioni.

Per quanto concerne l’attività del gruppo “Inquadrati”, attivo all’interno del CSV, in questa azione il progetto prevede il coinvolgimento del volontario nelle attività che riguardano del laboratorio 

Nella prima fase di lavoro i giovani civilini seguiranno una formazione specifica sulla storia dell’immagine, i mezzi di comunicazione e gli strumenti di lavoro.

Successivamente saranno preparati sull’uso del mezzo visivo attraverso metodi e tecniche di ripresa visionando video prodotti ( spot, videoclip, promo, corti, reportage, riguardanti le tematiche del sociale).

Infine saranno coinvolti nella produzione di materiale video e radiofonico.

Pertanto le azioni che si andranno  a compiere con il volontario saranno diverse.

Favorire il consolidamento delle iniziative di promozione dell’impegno già esistenti, interagendo maggiormente con i mezzi di comunicazione e con le stesse organizzazioni di volontariato e incentivare nelle organizzazioni di volontariato la consapevolezza della necessità di dare visibilità costante al proprio impegno quale esempio concreto per l’impegno delle persone. 

I volontari in servizio civile opereranno a seguito dei percorsi di formazione specifici a fianco dei giovani che sono impegnati a dare visibilità alle diversissime realtà che nel territorio bellunese sono impegnate per il bene comune, per rendere vive le testimonianze di coloro che sono diventati protagonisti della nostra realtà, che aiutano a migliorare quindi la propria vita e quella degli altri. 

Essi parteciperanno ad un’esperienza formativa originale di creatività con i coetanei, che offre l’opportunità di creare storie con le immagini, dandogli vita attraverso le svariate tecniche di ripresa e segreti del montaggio e arrivando anche ad “inquadrare” coraggiosamente la realtà locale al di fuori degli schemi.

Essi parteciperanno all’elaborazione di video, spot, videoclip, corti, reportage… che vengono poi presentati all’interno di specifici programmi realizzati dalle TV locali, per i siti web del Centro di Servizio per il Volontariato della provincia di Belluno, della Provincia e del Comune di Belluno, nonché per quelli delle stesse organizzazioni di volontariato… e con la possibilità di partecipazione a concorsi del settore.

Il volontario si occuperà inoltre della pubblicizzazione delle attività attraverso la stesura periodica di articoli e la diffusione di notizie utilizzando gli organi di stampa locale e gli strumenti di informazione di cui sono già dotati gli enti  proponente e partners del progetto (siti internet, news letter, mailing list, periodici cartacei).

Per quanto riguarda la Dumia s.c.s. Onlus il ruolo e le attività previste per i volontari nell’ambito del progetto corrispondono a:

Il progetto terrà conto degli interessi del volontario e può essere attuato nell’ambito delle attività terapeutico riabilitative della Comunità Terapeutica per tossicodipendenti con diagnosi psichiatrica, oppure esplicarsi in un’area in cui la Cooperativa sta svolgendo un progetto, come: attività di orientamento al lavoro, formazione e inserimento al lavoro, prevenzione primaria e selettiva dei comportamenti a rischio.

Il progetto rispetterà le seguenti fasi:

1. CONOSCENZA Il volontario prenderà contatto con il tutor e la struttura. E’ importante dedicare del tempo alla conoscenza reciproca affinché il volontario possa rendersi conto delle caratteristiche della realtà in cui andrà ad operare. In questa fase il tutor introdurrà il volontario al contesto:

· Istituzionale: fornendo informazioni riguardanti l’attività svolta dalla struttura, l’assetto statutario, la rete di servizi in cui la struttura è inserita, i progetti in corso, l’organigramma con specifica delle mansioni previste per ciascun ruolo.

· Interpersonale presentandogli: i pazienti ricoverati, con approfondimento della cartella clinica, i membri dell’équipe con i rispettivi ruoli.

· Tecnico-strumentale: Illustrando l’approccio teorico utilizzato (cognitivo comportamentale), gli strumenti utilizzati (colloquio, test, questionari). Presentando il Sistema Qualità implementato nella struttura, il documento programmatico sulla sicurezza dei dati, le procedure per la sicurezza nei luoghi di lavoro.

· Attività legate all’inserimento lavorativo. Inerenti alla formazione e all’inserimento lavorativo presso le due Cooperative.

2. PROGRAMMAZIONE  In questa fase viene elaborato un programma d’azione personalizzato dell’attività del volontario con la definizione delle fasi, dei tempi e delle modalità di monitoraggio e verifica. 

3. REALIZZAZIONE Questa fase si articola in diversi momenti collegati fra loro attraverso: 

· Il monitoraggio costante da parte del tutor per apportare in corso d’opera le modifiche che risultassero necessarie. 

· La formazione specifica in funzione delle attività programmate e dei riscontri del monitoraggio.

Le attività realizzabili all’interno della struttura da parte dei volontari sono di affiancamento agli operatori (psicologi e educatori di comunità) della struttura, attività di psicoeducazione, colloqui di orientamento, attività di prevenzione sul territorio, affiancamento degli utenti durante le attività ludiche e lavorative, supporto agli operatori (spese, accompagnamento degli utenti, etc.).

Il volonatrio inoltre partecipa attivamente alle riunioni dell’ equipe multidisciplinare ed alle riunioni di programmazione, se possibile anche alle riunioni con enti esterni con cui la Comunità è in rete.

Inoltre il volonatrio viene coinvolto in tutte le attività di formazione interna predisposta per il personale in servizio.

Fase preliminare

1. Esame delle aspirazioni e competenze del volontario. Questa prima fase è finalizzata all’individuazione di un compito da destinare al volontario che sia allineato alle sue capacità (titolo di studio, esperienze, competenze acquisite formali e non, ecc.) e alle sue aspirazioni (rispetto alle sue capacità organizzative o esecutive, attitudini alla comunicazione o alla manualità, ecc.).

2. Definizione del ruolo del volontario. In questa fase, conseguente alla precedente, si definiranno nel dettaglio:

· L’ambito d’intervento specifico.

· Il piano di attuazione.

· Le specifiche attività da realizzare.

· Le competenze acquisite.

· Le modalità di affiancamento con gli operatori delle strutture.

Fase di formazione

Per la partecipazione alle attività di formazione, il volontario si attiene al programma indicato dal progetto il cui calendario di attuazione gli è sottoposto dal formatore, sia per la parte generale che per quella specifica, al momento della sua entrata in servizio.

Fase operativa del progetto

· Presentazione del volontario all’equipe degli operatori.

· Presentazione dei volontari agli utenti della Comunità Terapeutica e della Cooperativa.

· Definizione del calendario delle attività.

· Partecipazione e affiancamento agli operatori.

· Accompagmanto degli utenti della struttura durante l’arco della giornata, condividendo tutti i momenti (ricreativi, lavorativi, dei pasti), offrendo loro un punto di riferimento.

Per l’intera durata del progetto il volontario opera a stretto contatto con il proprio tutor al quale fa costantemente riferimento anche per la traduzione in pratica dei contenuti appresi durante la formazione.

Modalità operative:

Comitato d’Intesa di Belluno

Numero volontari richiesti: 4
Modalità operative e strumenti propri di progetto:

· utilizzo mezzi informatici

· collaborazione con associazioni di volontariato

· guida automezzi

· disponibilità ad attività durante il fine settimana o durante le ore serali

· trasferta in sedi extra comunali

· sensibilizzazione e diffusione  

Dumia Società Cooperativa Sociale ONLUS

Numero volontari richiesti: 4

Modalità operative e strumenti propri di progetto:

· utilizzo mezzi informatici

· collaborazione con associazioni di volontariato

· guida automezzi

· disponibilità ad attività durante il fine settimana o durante le ore serali

· sensibilizzazione e diffusione  

Sintesi delle fasi del progetto sviluppato dai due enti:

a) prima fase: FORMAZIONE.

Il progetto intende sviluppare nei volontari la capacità di comprensione delle esigenze e di socializzazione nei confronti di utenze disagiate. 

L’utilità sociale e l’impegno personale consentiranno ai volontari di realizzare una crescita umana e una valorizzazione delle proprie competenze, ampliandole scoprendone l’aspetto operativo, pratico. Tutto ciò non potrà che giovare ai volontari e consentire loro una crescita di impegno e di autoformazione. 

Per consentire il pieno esplicarsi di questo percorso interiore è necessario fornire ai ragazzi fornire gli strumenti per affacciarsi al servizio e per comprenderne le caratteristiche e le potenzialità in modo soddisfacente e completo.

Nella prima fase il gruppo dei volontari fruisce di una formazione d'aula generale; in questa fase sono affiancati dai formatori e dai tutor d’aula.

b)seconda fase: AVVIO VOLONTARI.

Al termine di questo periodo ha inizio la seconda fase, in cui i volontari entrano in un sistema formativo a doppio binario: verranno inseriti nelle sedi di attuazione progetto dove avranno il primo contatto con gli operatori locali di progetto e l’intera struttura dove si troveranno ad operare ed al contempo continueranno la formazione.

Quindi da un lato proseguono il percorso formativo in aula e dall’altro iniziano il training on site poiché vengono affidati agli operatori locali di progetti di ogni sede di servizio, sperimentando le prime forme di intervento attraverso momenti di affiancamento strutturato agli stessi operatori ed altre figure professionali operanti nella sede.

Gli spunti, le domande ed i dubbi che nasceranno da questo iniziale inserimento troveranno sfogo e risposta nelle giornate di formazione specifica, che si effettueranno nei mesi successivi per le ore previste.

Per ogni intervento è previsto un momento di presentazione dell’attività e delle modalità di intervento attuate e un feedback di verifica con gli operatori locali di progetto per valutare reazioni, impressioni, problemi ed ulteriori richieste formative.

c) terza fase: REALIZZAZIONE
Dopo il periodo dedicato alla formazione generale e già nei giorni di servizio intervallati alla formazione specifica i volontari svolgeranno alcune delle attività qui esposte modulo per modulo per evidenziare nel dettaglio le singole azioni per le diverse tipologie di utenza.

Nel punto successivo si specificheranno le azioni inizialmente previste sede per sede, che quindi vanno idealmente intersecate con quanto qui riportato.

Il raggiungimento degli obiettivi indicati verrà attuato secondo le modalità di seguito riportate, attraverso il servizio dei volontari, sempre ed esclusivamente di supporto al personale dipendente o incaricato facente parte anche di associazioni culturali di volontariato.

Verifiche:

In corso di attuazione del progetto sono previsti quattro incontri, di cui il primo da effettuarsi entro la fine del primo mese di servizio, tra volontari, responsabile del Servizio Civile, responsabile del progetto, responsabili delle sedi di attuazione del progetto e Operatori Locali di Progetto,  per fare una valutazione dell’esperienza realizzata sottolineando soprattutto gli aspetti positivi, le criticità al fine di ottenere un quadro informativo e formativo generale.

A tale fine saranno previsti anche due incontri semestrali tra i volontari  dei progetti di settori ed aree di intervento diversi presentati con enti associati e tra gli enti in co-progettazione.

Inoltre sono previsti due incontri tra i volontari  dei progetti di settori ed aree di intervento diversi che operano direttamente presso i sotto elencati enti:

-     Comunità Montana Feltrina 

· Comune di Feltre

· Unione dei Comuni del Basso Feltrino Sette Ville

· Provincia di Belluno 

· Comitato d’Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno

· Dumia Società Cooperativa Sociale Onlus

d) quarta fase: MONITORAGGIO

Durante la quarta fase verrà espletata anche l’attività di monitoraggio, corrispondente alla quarta fase/piano di attuazione del progetto, ovvero il monitoraggio e le verifiche sull’andamento dello stesso.

Sono previste due modalità di verifica: una serie di verifiche intermedie o in itinere, che complessivamente vengono chiamate monitoraggio e un bilancio finale dell’attività.

MONITORAGGIO

Le azioni di monitoraggio offriranno agli attori del progetto (volontari, tutor, responsabili dei servizi, progettisti, volontari) uno spazio per valutare l’esperienza in relazione al progetto di servizio civile nelle sue diverse fasi di realizzazione.

Sono previste diverse azioni di monitoraggio organizzate durante l’arco temporale di svolgimento del progetto. In particolare il monitoraggio si propone di osservare e sostenere l’esperienza di servizio civile; supportare i responsabili delle sedi di progetto nella relazione con i volontari; offrire uno spazio di confronto.

Al termine dell’assegnazione dei volontari presso le sedi si effettuerà una valutazione dell’avvio del servizio che impegnerà le sedi coinvolte in riflessione sull’integrazione organizzativa dei volontari nell’ente.

Durante questa prima fase di verifica si condivideranno gli strumenti di monitoraggio da utilizzare durante l’arco del servizio di volontariato.

Al sesto mese di attività è previsto un incontro di verifica generale in itinere tra tutor, responsabile del monitoraggio ed operatori locali di progetto per verificare lo stato di avanzamento del progetto ed il raggiungimento degli obiettivi previsti, identificare le cause di eventuali di scostamenti, apportare le necessarie modifiche organizzative.

Durante i dodici mesi il progetto sarà costantemente monitorato attraverso diverse azioni:

· verifica periodica dell’attività svolta dai volontari;

· verifica periodica con gli operatori locali di progetto;

· schede di valutazione e questionari chiusi compilati periodicamente dagli operatori locali di progetto e da tutti coloro che incontrano nel loro lavoro la figura dei volontari.

Gli appuntamenti di monitoraggio intermedi esamineranno l’andamento del servizio indicando possibili spunti di revisione.

Al termine del progetto si procederà alla valutazione conclusiva dell’andamento del servizio.

e) quinta fase: VERIFICA FINALE.

In base ai risultati ottenuti al termine del progetto e alla valutazione che verranno fatte da volontari, operatori locali ed utenti del servizio, tutto lo staff Servizio Civile della Comunità Montana Feltrina apporterà le dovute correzioni e riorganizzerà il servizio in base alle esigenze emerse in un nuovo progetto.

Sono inoltre previsti i seguenti incontri presso il Comitato d’Intesa di Belluno e presso la  Dumia s.c.s. Onlus:
· 3 Incontri formativi – formativi tra le diverse figure che a vario titolo intervengono nella realizzazione del progetto (OLP, formatori generali, Rlea, formatori specifici, ecc.) e volontari.

· 4 incontri tra volontari e personale del Comitato d’Intesa di Belluno e alla Dumia s.c.s. Onlus che ricoprono ruoli di responsabilità al fine di sensibilizzare i “vertici” dell’ente medesimo al servizio civile.

· 3 incontri oltre a quelli già previsti nella formazione generale (viene svolta insieme ai volontari afferenti al progetto della Comunità Montana Feltrina) tra i volonatri del: Comitato d’Intesa di Belluno, della Dumia s.c.s. Onlus e della Comunità Montana Feltrina.


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

8  volontari così divisi:

Belluno,

Comitato d’Intesa 

Via del Piave, 5

4 volontari

Feltre,

Cooperativa Sociale Dumia
Via Volturno


4 volontari


10) Numero posti senza vitto e alloggio:

11) Numero posti con vitto e alloggio: 

12) Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Dumia Società Cooperativa Sociale Onlus

Flessibilità oraria in relazione alle attività.

Il servizio potrà comportare anche reperibilità in sede in orari notturni e festivi.

In seguito al trattamento dei dati sensibili i volontari sono tenuti al rispetto della legge sulla privacy D.lg. 196/03.

Rispettare il regolamento della struttura e le norme in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Disponibilità alla guida dei mezzi della struttura.

Disponibilità a frequentare corsi ed incontri utili al fine del raggiungimento degli obiettivi progettuali.

Atteggiamento collaborativo e rispettoso delle linee educative e comportamentali all’interno delle strutture del progetto e nei confronti degli utenti.

Comitato d’Intesa tra le Associazioni Volontaristiche

della Provincia di Belluno

Seguire le indicazioni sull’etica e le prassi  che l’associazione presenta ai volontari già attivi in essa.
Competenze relazionali:

· Saper ascoltare i bisogni.

· Saper lavorare in gruppo.

· Maturare una sensibilità sociale e civile.

Competenze per la valorizzazione della persona.

· Conoscere e rendere operative le attitudini individuali.

· Valorizzare le competenze del gruppo.

· Rivalutare l’identità della persona.

Competenze di programmazione.

· Operare in ambito progettuale.

· Progettare, programmare, verificare.

· Imparare a leggere i bisogni di un territorio in riferimento all’area specifica.

· Coinvolgere nell’organizzazione di eventi.

Competenze contenutistiche.

· Concetti e principi del mondo del volontariato.

· Conoscenza dei ruoli degli enti locali.

· Approfondimento tematiche relative alla persona.

· Rapporto con i territori e loro peculiarità.

· Valorizzazione delle risorse del territorio.

Competenze comunicative e professionali:

· Conoscenza dell’utilizzo dei new media per la diffusione di informazioni e per azioni di comunicazione sociale

· Conoscenza di strumenti multimediali finalizzati alla programmazione di interventi didattici

· Conoscenze relative all’organizzazione e gestione di associazioni e imprese no profit.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE
16) Sede/i di attuazione del progetto,  Operatori Locali di Progetto e Responsabile Locali di Ente Accreditato:

	N.
	Sede di attuazione del progetto


	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di Ente Accreditato
	
	

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comitato d’Intesa
	Belluno
	Via Del Piave, 5
	36547
	4
	CAPRARO Paolo
	06/03/1957
	CPRPLA57C06A757W


	
	
	

	2
	Cooperativa Sociale Dumia
	Feltre 
	Via Volturno
	61295
	4
	VERCELLANA Gabriella
	08/02/1967
	VRCGRL67B48L219K
	
	
	


17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Il Comitato d’Intesa e la Dumia Società Cooperativa Onlus in collaborazione con la Comunità Montana Feltrina, intendono organizzare come nel seguito la campagna promozionale dei progetti approvati ed aventi per sedi di attuazione gli enti ad essa associati:

· pubblicazione del progetto sui siti dei due enti www.csvbelluno.it  e  www.dumia.it.
· pubblicazione dei progetti sul sito : 

Ente

sito internet

Comunità Montana Feltrina

www.feltrino.bl.it
Alano di Piave

http://www.feltrino.bl.it/opencms/comune.act?dir=/opencms/opencms/CMF/AlanoDiPiave/
Arsiè

http://www.feltrino.bl.it/opencms/comune.act?dir=/opencms/opencms/CMF/Arsie/
Cesiomaggiore

http://www.feltrino.bl.it/opencms/comune.act?dir=/opencms/opencms/CMF/Cesiomaggiore/

Feltre

www.comune.feltre.bl.it
Fonzaso

http://www.feltrino.bl.it/opencms/comune.act?dir=/opencms/opencms/CMF/Fonzaso/

Lamon

http://www.feltrino.bl.it/opencms/comune.act?dir=/opencms/opencms/CMF/Lamon/

Pedavena

http://www.feltrino.bl.it/opencms/comune.act?dir=/opencms/opencms/CMF/Pedavena/

San Gregorio nelle Alpi

http://www.feltrino.bl.it/opencms/comune.act?dir=/opencms/opencms/CMF/SanGregorioNelleAlpi/

Santa Giustina

www.comune.santagiustina.bl.it
Seren del Grappa

http://www.feltrino.bl.it/opencms/comune.act?dir=/opencms/opencms/CMF/SerenDelGrappa/

Sovramonte

http://www.feltrino.bl.it/opencms/comune.act?dir=/opencms/opencms/CMF/Sovramonte/

Unione Sette Ville

www.queroassociazioni.it/Unione.html
Provincia di Belluno

www.provincia.belluno.it
Unione Sette Ville

www.queroassociazioni.it/Unione.html
Provincia di Belluno

www.provincia.belluno.it
· campagna radiofonica con le radio locali Feltrine e della Valle del Primiero

· campagna televisiva con Telebellunodolomiti

· elaborazione, stampa e diffusione dei progetti attraverso la collaborazione degli Informa Giovani del Feltrino e della Provincia di Belluno.

· diffusione dei progetti attraverso il mezzo mobile della Provincia di Belluno “Info-bibliobus”;

· pubblicazione di articoli promozionali sui quotidiani locali, “Il Gazzettino”, “Il Corriere delle Alpi” e settimanale “Amico del Popolo”.

· realizzazione di stand informativi in occasione di particolari eventi / iniziative rivolte ad un pubblico giovanile

· distribuzione presso le sedi di attuazione di progetto di depliant informativi sui progetti 

· distribuzione di dèplian informativi sul progetto presso luoghi diversi di aggregazione giovanile (cinema, locali pubblici, sedi di associazioni sportive, ecc.)


18) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Colloquio attitudinale. 

Decreto 173 del 11.06.2009. Vedasi schede allegate




19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati dell’andamento delle attività del progetto:

	Schede di valutazione mensili ed  incontri di verifica periodici. 

(Come da facsimile in allegato).  

Ed inoltre si fa presente quanto segue:

a) metodologia e strumenti utilizzati 

· monitoraggio servizio volontari:

· a partire dal termine del primo mese di servizio, i tutor con la supervisione del responsabile del monitoraggio, del responsabile del Servizio Civile, del progettista, degli OLP e dei formatori generali, incontrano i volontari a cadenza mensile, per fare il punto sulla situazione, riflettere sull’esperienza, analizzare i problemi emersi e raccogliere proposte, critiche e domande. In ogni incontro vengono somministrati questionari a risposte chiuse e questionari di autovalutazione.

· nell’incontro del nono mese viene chiesto ai volontari di riscrivere, sulla base delle loro esperienze, il progetto:

· al termine del servizio viene chiesta una relazione conclusiva che identifichi criticità e positività del progetto ed elenchi le acquisizioni individuali.

I risultati degli incontri e le valutazioni sui questionari statistici vengono resi ai Presidenti del Comitato d’Intesa di Belluno e della Dumia s.c.s. Onlus,  al responsabile locale e agli operatori locali di progetto con eventuali suggerimenti ed indicazioni per correggere le criticità.

I dati rilevati nelle schede di riscrittura del progetto elaborate dai volontari vengono trasmessi al responsabile della progettazione.

In caso di rilevazione di gravi carenze nell’attuazione di uno o più progetti, il responsabile dei monitoraggi convoca una riunione con i soggetti interessati per risolvere le criticità.

· monitoraggio andamento progetto:

· al termine del secondo, del quinto e del nono mese di servizio, il responsabile del monitoraggio incontra gli operatori locali di progetto. In ogni incontro viene analizzato lo stato di attuazione del progetto, il raggiungimento degli obiettivi quantitativi e qualitativi, i problemi sorti e le criticità. In ogni incontro vengono somministrati questionari di valutazione, una scheda monte ore e una scheda prodotti;

· al termine del dodicesimo mese di servizio è prevista una riunione di verifica finale e riprogettazione a cui parteciperanno anche i responsabili della progettazione.

I risultati degli incontri e le valutazioni sui questionari statistici vengono resi al Presidente del Comitato d’Intesa per le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno,  al responsabile locale e agli operatori locali di progetto con eventuali suggerimenti ed indicazioni per correggere le criticità.

I dati rilevati sul raggiungimento degli obiettivi, sul monte ore, sui prodotti realizzati, sul rispetto dei tempi previsti dal progetto vengono trasmessi al responsabile della progettazione..

In caso di rilevazione di gravi carenze nell’attuazione di uno o più progetti, il responsabile dei monitoraggi convoca una riunione con i soggetti interessati per risolvere le criticità.

b) Variabili ed indicatori utilizzati per la misurazione dell’efficienza e dell’efficacia delle attività previste dal progetto:

Gli indicatori utilizzati sono quelli indicati nei progetti nella parte degli obiettivi generali e specifichi: in ogni monitoraggio viene cioè verificato, incrociando i dati rilevati nel monitoraggio dei volontari con quello del personale (operatori locali di progetto, tutor), se gli obiettivi attesi, siano essi numerici o qualitativi, sia in fase di raggiungimento oppure no e se i tempi di realizzazione delle attività indicati in progetto siano rispettati.

Indicatore principale, che fa da metro di riferimento per il successo di ogni singolo progetto, è il raggiungimento degli obiettivi proposti.

Il mancato raggiungimento (per qualunque motivo) comporta la riscrittura totale del progetto (se non la sua cancellazione).

Indicatore secondario è il rispetto dei tempi di attuazione del progetto: il loro mancato rispetto comporta correzioni ma non cancellazioni.

Altro indicatore importante è la quantità di tempo di servizio che ogni volontario dedica alle diverse attività (oggetto di apposito monitoraggio): questo per capire se il numero dei volontari e le ore di servizio a loro richieste corrispondano effettivamente a quanto previsto in fase di progetto.

c) Tempistica e numero delle rilevazioni.

Ogni volontario parteciperà nel corso dell’anno a dieci incontri con le cadenze sopra indicate.

Ogni operatore locale di progetto parteciperà nel corso dell’anno a quattro incontri con cadenze sopra indicate.

d) Tecniche statistiche di elaborazione dei dati rilevati con particolare riferimento agli indicatori individuati alla precedente lettera b ed alla misura degli scostamenti delle attività rilevate da quelle previste dal progetto.

I questionari a risposta chiusa vengono elaborati al fine di ottenere una media matematica a più livelli (medie generali, medie per risposta, medie per interesse, utilità, coinvolgimento, ecc.).

Per quanto riguarda le rilevazione inerenti il raggiungimento degli obiettivi, il rispetto dei tempi, il monte ore e la formazione, non sono previste specifiche tecniche statistiche. La valutazione avviene per lettura di questionari e confronto tra risultati previsti e risultati realizzati.

e) Pubblicizzazione dei risultati elaborati sul monitoraggio dei volontari in Servizio Civile  sui rispettivi siti  degli Enti: 
Ente

sito internet

Comitato d’Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno
www.csvbelluno.it
Dumia s.c.s. Onlus

www. dumia.it

Comunità Montana Feltrina
www.feltrino.bl.it
Arsiè

http://www.feltrino.bl.it/opencms/comune.act?dir=/opencms/opencms/CMF/Arsie/
Cesiomaggiore

http://www.feltrino.bl.it/opencms/comune.act?dir=/opencms/opencms/CMF/Cesiomaggiore/

Feltre

www.comune.feltre.bl.it
Fonzaso

http://www.feltrino.bl.it/opencms/comune.act?dir=/opencms/opencms/CMF/Fonzaso/

Lamon

http://www.feltrino.bl.it/opencms/comune.act?dir=/opencms/opencms/CMF/Lamon/

Pedavena

http://www.feltrino.bl.it/opencms/comune.act?dir=/opencms/opencms/CMF/Pedavena/

San Gregorio nelle Alpi

http://www.feltrino.bl.it/opencms/comune.act?dir=/opencms/opencms/CMF/SanGregorioNelleAlpi/

Santa Giustina

www.comune.santagiustina.bl.it
Seren del Grappa

http://www.feltrino.bl.it/opencms/comune.act?dir=/opencms/opencms/CMF/SerenDelGrappa/

Sovramonte

http://www.feltrino.bl.it/opencms/comune.act?dir=/opencms/opencms/CMF/Sovramonte/

Unione Sette Ville

www.queroassociazioni.it/Unione.html
Provincia di Belluno

www.provincia.belluno.it
Unione Sette Ville

www.queroassociazioni.it/Unione.html
Provincia di Belluno

www.provincia.belluno.it
Alano di Piave
http://www.feltrino.bl.it/opencms/comune.act?dir=/opencms/opencms/CMF/AlanoDiPiave/



21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Preferibilmente: 
· Diploma di scuola media superiore conseguito.
· Patente di guida “B”;

Si riserva  l’opportunità di un servizio civile aperto ai giovani con bassa scolarizzazione con riserva di almeno il 25% dei posti.
Ulteriori requisiti preferenziali valutati in fase di selezione:

· Capacità di ascolto e relazione interpersonale

· Capacità di utilizzo del personal computer

· Conoscenza del pacchetto Office, di Internet e social network

· Predisposizione alla lettura ad alta voce

· Predisposizione a rapportarsi ed a svolgere attività con bambini, adolescenti e utenze svantaggiate (anziani, stranieri, disabili)

· Predisposizione all’utilizzo delle nuove tecnologie audiovisive e informatiche




23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Risorse umane e finanziarie a disposizione delle sedi di attuazione progetto:

(per realizzazione specifico materiale promozionale, necessario alla divulgazione sul territorio delle iniziative previste e per quant’altro necessario alla realizzazione del progetto: cancelleria, benzina, materiale didattico, rimborso spese ai docenti per la formazione specifica oltre le ore in eccesso alle cinquanta previste e il corso di primo soccorso che verrà svolto in collaborazione con la Comunità Montana Feltrina.)

1.  Comitato d’Intesa                   €         1.000,00 

2. Cooperativa Dumia                 €
 1.000,00

      TOTALE:                                      €         2.000,00  


24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners);

	· Comunità Montana Feltrina attività di collaborazione per la realizzazione dei progetti)  pubblicità  - formazione  - sensibilizzazione pubblicizzazione dei progetti di servizio civile durante l’apertura del bando di selezione.
· Coordinamento delle Associazioni di Volontariato di Protezione Civile della Comunità Montana Feltrina attività di collaborazione per la realizzazione dei progetti)  pubblicità  - formazione  - sensibilizzazione pubblicizzazione dei progetti di servizio civile durante l’apertura del bando di selezione



25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Le risorse tecniche e strumentali  richieste per la realizzazione del progetto sono quelle generalmente in uso per le attività di ufficio e saranno messe a disposizione dei volontari con modalità e tempi differenti a seconda degli uffici coinvolti.

Si fa inoltre presente che gli Enti  possiedono in sede tutti gli strumenti necessari per l’attuazione del progetto ( PC, telefoni, fax, stampanti, collegamento ad Internet, ecc.). 

Si fa inoltre presente che tali risorse sono adeguate rispetto agli obiettivi del progetto stesso.

Stanze:  
                                                                                              4
Scrivanie:
                                                                                              4
Telefoni, fax:
                                                                                    4

Personal Computer con stampanti e posta elettronica: 
                              4
Portatili                                                                                                       2
Cellulari:
                                                                                               2
Viedoproiettori                                                                                            2
Automezzi:                                                                                                 4
Macchine fotografiche digitali




                  2
Fotocopiatrici






                  2
Lavagna luminosa






                  2
In particolare le risorse tecniche e strumentali da utilizzare nelle  fasi di progetto saranno:

· prima fase: formazione

Gli strumenti didattici usati saranno:

· lavagna luminosa;

· lavagna a fogli mobili;

· TV e video registratore;

· Videoproiettore;

· Spazi idonei per lavori in sottogruppi;

· Computer di sede utilizzabili a supporto della formazione;

· Dispense cartacee

· Relativo materiale di cancelleria

· Seconda  fase: avvio volontari e

· Terza fase: realizzazione

Per lo svolgimento delle attività previste dal progetto i volontari utilizzeranno: mezzi informatici quali personal computer, strumenti correlati quali modem, scanner, masterizzatori, lettori di supporti audio-video, stampanti laser o a getto di inchiostro, mezzi audiovisivi quali videoproiettori, videoproduttori, TV e video registratore, lettore dvd, lavagna luminosa, lavagna a fogli mobili, ecc.

I volontari poi utilizzeranno vari strumenti per le attività di animazione. 

Guideranno automezzi di servizio per raggiungere i destinatari del progetto. 

Utilizzeranno poi i normali mezzi di comunicazione: telefoni fissi e mobili, fax, posta elettronica.

· Quarta fase: monitoraggio

Per il monitoraggio verranno utilizzati, oltre ai già citati strumenti informatici, anche questionari su supporto cartaceo da compilare e poi rielaborare.

· Quinta fase: verifica finale.

Per la verifica finale verranno utilizzati strumenti informativi per l’elaborazione dei dati e questionari su supporto cartaceo.




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	E’allo studio la possibilità di riconoscere crediti formativi ai volontari in relazione all’attività svolta presso la facoltà di Scienze della formazione dell’Università di Padova.


27) Eventuali tirocini riconosciuti:

	La DUMIA Società Cooperativa Sociale ha già in corso convenzioni e protocolli d’intesa con Università e una Scuola Superiore per quanto riguarda il tirocinio obbligatorio:

1. Convenzione per attività di tirocinio formativo con la Scuola Europea di Formazione in psicoterapia funzionale corporea di Napoli riconosciuta dal MURST con D.M. del 16/11/2003.

2. Intesa per attività di tirocinio formativo con l’Università degli Studi di Padova, Facoltà di Psicologia, corso di Laurea in Psicologia.

3. Convenzione di tirocinio/stage di Formazione ed Orientamento con l’Istituto Canossiano con sede in Feltre 

4. Convenzione per attività di tirocinio con la Suola Quadriennale di Specializzazione Cognitivo Comportamentale che abilita alla professione di psicoterapeuta, riconosciuta con D.M. art. 31.56/89.


28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del 

servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Durante l’espletamento del servizio il volontario potrà acquisire specifiche conoscenze sulla realtà locale, sia dal punto di vista storico che sociale e culturale, comprendendo l’importanza di questi aspetti in riferimento alle potenzialità di sviluppo del territorio. Il volontario avrà anche l’opportunità di riscoprire le “radici” di una comunità, valore sempre più difficile da mantenere vivo in un contesto di globalizzazione, soprattutto fra i giovani. Il volontario potrà  inoltre sperimentare ed approfondire la capacità di gestire un progetto articolato, seguendo le fasi di sviluppo e contribuendo con apporto creativo alla sua realizzazione. Non mancheranno le opportunità di interagire con turisti e studenti, occasione per acquisire capacità di socializzazione e di relazione, nel gratificante compito di trasmettere un patrimonio di tradizioni e valori. Infine, potrà mettere in pratica ed incrementare le competenze informatiche e più generalmente scolastiche di cui è già in possesso, e non solo individualmente, ma anche in un contesto plurisoggettivo e di collaborazione, imparando a lavorare in gruppo.

Inoltre al termine del Servizio il Comitato d’Intesa e gli Enti in co – progettazione rilascieranno un proprio attestato certificante  le competenze acquisite durante il servizio di volontario.

L’attestazione di quanto appreso si baserà sulla valutazione data dall’Operatore Locale di Progetto del servizio svolto dal giovane e del Responsabile del Servizio Civile.

L’attestazione descriverà per ogni singolo volontario il percorso formativo, le conoscenze specifiche acquisite e applicate all’esperienza, al fine di rendere evidenti le specifiche competenze e la loro trasferibilità in contesti simili a quelli in cui si è svolta l’esperienza di servizio civile volontario.

Il Servizio Civile sarà valutato nei pubblici concorsi con le stesse modalità e lo stesso valore del servizio prestato presso Enti pubblici..


Formazione generale dei volontari

29)  Sede di realizzazione:

	Comitato d’Intesa tra le Associazioni di Volontaristiche della Provincia di Belluno - Belluno
Dumia s.c.s. Onlus – Feltre (BL)

Comunità Montana Feltrina – Feltre (BL)


30) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente, con formatori dell’ente accreditati in organico al Comitato d’Intesa di Belluno, con la collaborazione della Dumia s.c.s. Onlus e con la Comunità Montana Feltrina. e con l’intervento di docenti esperti e collaboratori altamente qualificati quali pubblici dipendenti operanti nei settori del progetto, liberi professionisti e docenti universitari, consulenti e collaboratori del settore.

I nominativi e le relative competenze sono inserite al punto 38).


31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione generale dei volontari in servizio civile nazionale consiste in un percorso di formazione iniziale, nella fase di avvio al servizio stesso.

É complessivamente strutturata in giornate suddivise in moduli tematici.

Una prima parte del percorso ha carattere semi-residenziale, svolgendosi in strutture in grado di preservare i confini di un adeguato setting formativo e di garantire lo svolgersi di un momento conviviale nell’arco della giornata, finalizzato alla coesione del gruppo.

Gli argomenti sono trattati utilizzando una metodologia didattica partecipativa, alternando momenti di lezione e momenti di  lavori in gruppo .   

Si prevede l’uso integrato di due metodologie, funzionali al conseguimento e alla gestione degli obiettivi generali e specifici:

A) Formazione d’aula (comunicazione frontale con supporti audiovisivi)

B) Formazione con dinamiche informali (Comunicazione diretta interpersonale e informale con supporto di tutor);

Le tre tipologie formative prevedono a loro volta tre caratteristiche di apprendimento:

· formale (studio: obiettivi definiti e pianificati);

· non formale (lavoro di gruppo: apprendere per apprendere).

·  Informale (relazionale e esperienziale: apprendimento dell’intraprendenza e della disponibilità comunicativa ed operativa).

Gli strumenti didattici usati saranno:

· lavagna luminosa

· lavagna a fogli mobili

· TV e video registratore;

· Videoproiettore;

· Spazi idonei per lavori in sottogruppi;

· Computer di sede utilizzabili a supporto della formazione;

· Dispense cartacee.


33) Contenuti della formazione:   .

	Formazione generale. 

Consiste in un percorso comune a tutti i giovani avviati al servizio civile con lo stesso bando ed ha come obiettivo generale l’elaborazione e la contestualizzazione del significato dell’esperienza di servizio civile e  dell’identità civile del volontario, in relazione ai principi normativi e ai progetti da realizzare.

Il percorso formativo prevede la realizzazione dei seguenti moduli formativi:

CONTENUTI

1) L’identità del gruppo in formazione 

Modulo/laboratorio nel quale il formatore, utilizzando tecniche formative appropriate, lavorerà alla definizione di un’identità di gruppo dei volontari in servizio civile che esprimeranno le loro idee sul servizio civile, le proprie aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali.  Si parte dai concetti di “patria”, “difesa senza armi”, “difesa nonviolenta”, ecc., avrà come obiettivo non la condivisione e/o accettazione del significato che le istituzioni attribuiscono a tali parole, bensì quello di creare nel volontario la consapevolezza che questo è il contesto che legittima lo Stato a sviluppare l’esperienza di servizio civile.   

2) Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica, affinità e differenze tra le due realtà
Si parte dalla presentazione della legge n. 64/01, si evidenzieranno i fondamenti istituzionali e culturali del servizio civile nazionale, sottolineando gli elementi di continuità e di discontinuità fra il “vecchio” servizio civile degli obiettori di coscienza e il “nuovo” servizio civile volontario, con ampi riferimenti alla storia del fenomeno dell’obiezione di coscienza in Italia e ai contenuti della legge n. 230/98.

3) Il dovere di difesa della Patria

Si inizia dal dettato costituzionale, se ne approfondirà  la sua attualizzazione anche alla luce della recente normativa e della giurisprudenza costituzionale. In particolare, si illustreranno i contenuti  delle sentenze della Corte Costituzionale nn.164/85, 228/04, 229/04 e 431/05, in cui si dà contenuto al concetto di difesa civile o difesa non armata. Possono inoltre essere qui inserite tematiche concernenti la pace e diritti umani alla luce della Costituzione italiana, della Carta Europea e degli ordinamenti delle Nazioni Unite.

4) La difesa civile non armata e nonviolenta

Questo modulo, nei contenuti, è strettamente collegato ai moduli di cui ai punti 2) e 3). Muovendo da alcuni cenni storici di difesa popolare nonviolenta, si presenteranno le forme attuali di realizzazione della difesa alternativa sul piano istituzionale, di movimento e della società civile. Nell’ambito di riferimenti al diritto internazionale si possono inoltre approfondire le tematiche relative alla “gestione e trasformazione nonviolenta dei conflitti”, alla ”prevenzione della guerra” e alle “operazioni di polizia internazionale”, nonché  ai concetti di “peacekeeping”, “peace-enforcing” e “peacebuilding”.

5) La protezione civile (con l’ausilio dell’Associazione “Coordinamento delle Associazioni di Volontariato di Protezione Civile della Comunità Montana Feltrina).


Verranno forniti ai volontari elementi di protezione civile intesa come collegamento tra difesa della Patria e difesa dell’ambiente, del territorio e delle popolazioni. Si evidenzieranno le problematiche legate alla previsione e alla prevenzione dei rischi, nonché quelle relative agli interventi di soccorso.

6) La solidarietà e le forme di cittadinanza


In questo modulo si partirà dal principio costituzionale di solidarietà sociale e dai principi di libertà ed eguaglianza per affrontare il tema delle limitazioni alla loro concretizzazione. In tale ambito saranno possibili riferimenti alle povertà economiche e all’esclusione sociale, al problema della povertà e del sottosviluppo a livello mondiale, alla lotta alla povertà nelle scelte politiche italiane e negli orientamenti dell’Unione Europea, al contributo degli Organismi non Governativi. Verrà inoltre presentato il concetto di cittadinanza e di promozione sociale, come modo di strutturare, codificando diritti e doveri, l’appartenenza ad una collettività che abita e interagisce su un determinato territorio; si insisterà sul concetto di cittadinanza attiva, per dare ai volontari il senso del servizio civile come anno di impegno, di condivisione e di solidarietà. Si evidenzierà il ruolo dello Stato e della società nell’ambito della promozione umana e della difesa dei diritti delle persone ed il rapporto tra le istituzioni e le organizzazioni della società civile. Inoltre, partendo dal principio di sussidarietà, si potranno inserite tematiche concernenti le competenze dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei Comuni nei vari ambiti in cui opera il servizio civile, con riferimenti al Terzo Settore nell’ambito del welfare.Sarà infine importante assicurare una visione ampia di queste tematiche, nel senso di evidenziare sempre le dinamiche internazionali legate alla globalizzazione che investono anche le questioni nazionali e territoriali e di offrire un approccio multiculturale nell’affrontarle.

7) Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato


Verranno evidenziate ai volontari in Servizio Civile le affinità e le differenze tra le varie figure che operano sul territorio.  Sarà chiarito il significato di “servizio” e di “civile”.
8) La normativa vigente e la Carta di impegno etico 

Verranno illustrate a tutti i volontari le norme previste dal legislatore, nonché quelle di   applicazione che regolano il sistema del servizio civile nazionale.

9) Diritti e doveri del volontario del servizio civile


In tale modulo, strettamente collegato al precedente, occorrerà mettere in evidenza il ruolo e la funzione del volontario e illustrare la circolare sulla gestione, concernente la disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale.
10) Presentazione dell’Ente

In questo modulo, per fornire ai volontari gli elementi di conoscenza del contesto in cui si troveranno a prestare l’anno di servizio civile, verranno presentate la storia, le caratteristiche specifiche e le modalità organizzative ed operative dell’Ente accreditato.

11) Il lavoro per progetti
Questo modulo, collegato al precedente, illustrerà il metodo della progettazione nelle sue articolazioni compresa la fase della valutazione di esito, di efficacia ed efficienza del progetto e la valutazione della crescita umana dei volontari in servizio civile.

12)    “La rappresentanza dei volontari di servizio civile nazionale”
Questo modulo consentirà una serie di incontri con ex volontari del Servizio Civile Nazionale e Regionale allo scopo di portare le loro testimonianze nelle  esperienze locali con il Servizio Civile. 
Scopo degli incontri è di favorire la partecipazione dei volontari in Servizio Civile nell’organizzazione locale, regionale e nazionale del gruppo direttivo al fine di responsabilizzare i giovani nel prendere parte attivamente alle assemblee elettive.. 
Si fa inoltre presente: 

La formazione organizzata dal Comitato d’Intesa di Belluno in collaborazione con la Comunità Montana Feltrina e la  Dumia s.c.s. Onlus, prevede:

· Inserimento nella sperimentazione veneta del progetto di campagna di promozione e formazione al servizio civile .

· Collegamento attraverso il Csv Belluno che ne è ente coinvolto al Comitato scientifico del Progetto Servizio civile Osservatorio Regionale Condizione Giovanile e Mo.V.I. Veneto (D.G.R. n. 4233 del 30.12.2003).

· Collaborazione con la Fondazione E.Zancan di Padova e Università di Padova.

L’iter del percorso verrà articolato nel seguente modo:

· Conoscenza dei volontari.

· Approccio gruppale.

· Avvio della buona prassi.

· Presentazione del programma di formazione generale.

· Questionario di sensibilizzazione.

· Alfabetizzazione emotiva (come sto io, come vedo il gruppo, come il gruppo vede me, come vedo il mondo del volontariato).

Verifica singola e gruppale: confronto e analisi sul materiale fornito per la formazione generale.



34) Durata:  

	45


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

35)  Sede di realizzazione:

	Comitato d’Intesa tra le Associazioni di Volontaristiche della Provincia di Belluno – Belluno
Dumia s.c.s. Onlus – Feltre (BL)
Comunità Montana Feltrina 


36) Modalità di attuazione:

	In proprio presso  i due enti con personale dell’ente dipendente e con personale tecnico esterno.


37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
		nominativo

	ENTE

	ruolo

	Dati anagrafici 

Luogo di nascita / data di nascita 

	1

	Paganin Angelo

	Comitato d'Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno

	Formatore

	Ssissach / 01.10.1961

	2

	Capraro Paolo

	Comitato d'Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno

	Formatore

	Belluno / 06.03.1957

	3

	Dorigo Maurizio

	Comitato d'Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno

	Formatore

	Taibon Agordino / 17.09.1963

	4

	Emeri Dario

	Comitato d'Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno

	OLP / Formatore

	Trento / 25.02.1939

	5

	Meneguz Nevio

	Comitato d'Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno

	Formatore

	Feltre / 18.02.1971

	6

	Tison Susanna

	Comitato d'Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno

	Formatore

	Vibo valentia / 11.06.1969

	7

	Nicola Aguanno

	Dumia s.c.s. Onlus

	Formatore

	Rocca Pietore / 13.03.1934

	8

	Vercellana Gabriella

	Dumia s.c.s. Onlus

	OLP / Formatore
	Torino / 08.02.1967

	9

	Lirusso Elena

	Dumia s.c.s. Onlus

	Formatore

	Palmanova / 09.04.1973

	10

	Meloni maria rita

	Dumia s.c.s. Onlus

	Formatore

	San Vito (CA) / 16.07.1971

	11

	Crose Manuela

	Dumia s.c.s. Onlus

	Formatore

	Belluno / 16.06.1977

	12

	Andrea Raveane

	Comunità Montana Feltrina

	Formatore

	Feltre / 30.06.1970


	13

	Maurizio Girola

	Libero professionista

	Formatore

	Valdobbiadene / 31.01.1960


	14
	De Bortoli Dario

	 U.L. S.S. n. 2 Feltre

	Formatore

	Feltre / 12.12.1975

	15

	Diana Francesco

	 U.L. S.S. n. 2 Feltre

	Formatore

	Treviso / 30.06.1959

	16

	Cadorin Pietro

	Volontario - Presidente Coordinamento Ass. Protezione Civile

	Formatore

	Cornuda / 19.11.1956

	17

	Perenzin Prisca

	Volontario - Coordinamento Ass. Protezione Civile

	Formatore

	Feltre / 06.01.1950

	18

	Turrin Serena

	 Volontario - Coordinamento Ass. Protezione Civile

	Formatore

	Seren del Grappa / 20.07.1959


	  


38) Competenze specifiche del/i formatore/i: 
	Si fa presente che il responsabile della formazione è:il dott. Angelo Paganin  in qualità di formatore accreditato.

· Paganin Angelo  –  Comitato d’Intesa tra le Associazioni di Volontariato della Provincia di Belluno. – Responsabile formazione CSV Belluno.
· Capraro Paolo   –  Comitato d’Intesa tra le Associazioni di Volontariato della Provincia di Belluno.  OLP e Responsabile della promozione e formatore  CSV Belluno
· Dorigo Maurizio  –  Comitato d’Intesa tra le Associazioni di Volontariato della Provincia di Belluno. Responsabile Ufficio Stampa CSV Belluno. 
· Emeri Dario  –  Comitato d’Intesa tra le Associazioni di Volontariato della Provincia di Belluno. OLP e Segretario del comitato d’Intesa di Belluno.
· Meneguz Nevio  –  Comitato d’Intesa tra le Associazioni di Volontariato della Provincia di Belluno. Direttore del CSV di Belluno. 
· Tison Susanna  –  Comitato d’Intesa tra le Associazioni di Volontariato della Provincia di Belluno. Psicoterapeuta e collaboratrice del CSV di Belluno.
· Aguanno Nicola – Dumia s.c.s. Onlus. Direttore della Comunità Terapeutica Dumia. Medico psichiatra. Accreditato per la formazione generale nell’ambito del Servizio Civile Nazionale. Esperienza pluriennale nell’ambito della formazione.
· Vercellana Gabriella Dumia s.c.s. Onlus.Operatore Locale di Progetto. Tutor, progettista e monitoraggio nel progetto di servizio civile regionale “C’entro anch’io” 2009/2010. Psicologa-psicoterapeuta. Esperienza pluriennale nell’ambito della formazione. Docente in corsi finanziati con fondi sociali europei. Responsabile risorse umane all’interno della Cooperativa Dumia. Responsabile di due progetti finaziti con legge regionale 309/90 “lotta alla droga” anni 2006-2009. relatrice in corsi sulle competenze genitoriali.
· Lirusso Elena - Dumia s.c.s. Psicologa-psicoterapeuta. Esperienza pluriennale nell’ambito della formazione. Docente in corsi finanziati con fondi sociali europei. Addetta alla formazione e al tutoraggio all’interno di progetti finanziati con giusta legge 24/94 e legge 309/90. Responsabile del progetto di servizio civile regionale “C’entro anch’io” 2009/2010 e “Insieme alla Dumia” 2010/2011.
· Crose Manuela- Dumia s.c.s. Onlus. Psicologa presso la CT Dumia. Esperienza di insegnante presso scuole pubbliche. Svolge interventi psico-educativi rivolti a soggetti svantaggiati e multiproblematici. Gestisce e conduce incontri inerenti attività culturali, ludiche e ricreative.
· Meloni Maria Rita - Dumia s.c.s. Onlus. Psicologa. Esperienza pluriennale nell’ambito della formazione. Docente in moduli sulle competenze trasversali e nell’ambito della psicologia del benessere.
· Girola Maurizio 

      Coordinatore attività informatica nazionale della Protezione Civile A.N.A

· Raveane Andrea   

Figura accreditata in qualità di: Responsabile Servizio Civile Nazionale  - Formatore.
· Dario De Bortoli 

Infermiere professionale, in servizio presso il Pronto Soccorso ASL 2 di Feltre, in possesso di numerosi attestati di partecipazione a corsi di formazione e aggiornamento, e di attività di docenza a corsi di addestramento teorico pratico per arresto cardio-respiratorio e politraumatismo, primo soccorso.

· Diana Francesco 

Laurea in Medicina e Chirurgia conseguita presso l’Università di Padova nel 1990, da giugno 1998 dirigente medico di primo livello con incarico a tempo indeterminato presso l’Unità Operativa di Pronto Soccorso dell’Ospedale Civile di Feltre

· Cadorin Pietro 

     Presidente Coordinamento delle Associazioni di Volontariato di Protezione 

     Civile della Comunità Montana Feltrina

· Prisca Perenzin 

Infermiera Professionale e Infermiera Volontaria Croce Rossa Italiana.

· Serena Turrin 

Infermiera Volontaria della Croce Rossa Italiana 

Insegnante (ITP) di ruolo presso l’Istituto Professionale di Stato per l’Agricoltura e l’Ambiente “Antonio della Lucia” di Feltre (BL).




39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Per quanto riguarda il Comitato d’Intesa tra le Associazioni di Volontariato della Provincia di Belluno, la formazione specifica sarà realizzata attraverso: incontro assemblare, visite guidate, lezione in aula, seminari di formazione, metodo attivo action learning. schede interattive, attività ludiche, role play.

La formazione specifica dei volontari consiste in un percorso di formazione iniziale.  

Nella fase di avvio al servizio civile la formazione specifica sarà struttura in due moduli articolati:

Si fa inoltre presente che dal punto di vista metodologico – didattico, gli argomenti sono trattati dai formatori attraverso:

· lezione in aula,

· presentazione in power point,

· visita a tutte le biblioteche

· esercitazioni in gruppo.

Per quanto riguarda la Dumia s.c.s. Onlus la formazione specifica è svolta in più fasi e va a distribuirsi per quasi l’intera durata del progetto. E' finalizzata a fornire al volontario gli elementi necessari ad operare con gli ospiti delle strutture secondo le metodologie adottate dalle Cooperative.



40) Contenuti della formazione :

	Programma:

La formazione specifica prevede i seguenti moduli, alcuni di carattere maggiormente generale ed altri focalizzati sulle varie tipologie di utenza e di attività che i volontari andranno a svolgere.

I volontari in servizio presso il Comitato d’Intesa tra le associazioni volontaristiche della provincia di Belluno prenderanno parte ai moduli: 1, 2, 3, 4

I volontari in servizio presso la Dumia s.c.s. Onlus prenderanno parte ai moduli: 4 e 5

Modulo 1: Norme e comportamenti sulla sicurezza

Obiettivi: rendere i volontari consapevoli della normativa vigente dei comportamenti in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.

Contenuti:

· Introduzione alla gestione della salute e sicurezza del lavoro

· La politica della salute e sicurezza del lavoro

· Pianificazione della salute e sicurezza del lavoro

· Decreto legge 81/2008 del 9 aprile 2008 

· Antinfortunistica

· Antincendio

Modulo 2: La comunicazione

Obiettivi: rendere i volontari consapevoli dei percorsi comunicativi, delle problematiche e delle potenzialità di un uso cosciente della comunicazione interpersonale.

Contenuti: 

·  La comunicazione efficace: metodologia operativa

· Tecniche di ascolto attivo

· Principi fondamentali del parare in pubblico

· La dimensione emozionale

Modulo 3:  Gli Enti 

(Comitato d’Intesa tra le associazioni volontaristiche della provincia di Belluno , Dumia s.c.s. Onlus, Comunità Montana Feltrina, Il Comune di Feltre, La Provincia di Belluno, Il,   l’Unione Sette Ville) e il Servizio Civile. 

Essere professionali nel Servizio Civile.

Obiettivi: fornire ai volontari i dati oggettivi e fondamentali per la conoscenza del territorio nel quale opereranno: fornire ai volontari elementi che facilitino il loro lavoro con i referenti presso le sedi e con l’utenza con cui verranno in contatto.

· Conoscenza degli enti
· Il Settore Politiche Giovanili (finalità, organizzazione).

· Le motivazioni che portano al Sevizio Civile

· L’ambiente fisico

· Quadro climatico e naturale 

· Rischi naturali e gestione del territorio

· Profilo storico e politico

· La popolazione

· L’economia

· Il contesto artistico

· L’educazione, la formazione e l’informazione ambientale

· Cartografia, telerilevamento e sistemi informativi geografici

· Gli attori del territorio (Provincia di Belluno, Enti Locali, ARPAV): interventi ed iniziative

· In particolare il ruolo territoriale degli enti locali

· Feltre e il Feltrino: panoramica dell’offerta turistica e di valorizzazione del territorio

Modulo 4: Il primo soccorso (in collaborazione con la Comunità Montana Feltrina).
Obiettivi: rendere i volontari consapevoli delle modalità d’intervento in caso di primo soccorso.

· Il corpo umano,

· Le diagnosi;

· Le tecniche di primo soccorso;

· Blocco delle emorragie massive;

· Rianimazione artificiale: massaggio cardiaco e respirazione artificiale;

· Respirazione artificiale;

· Bendaggi e fasciature;,

· Liberare le vie aeree ostruite;

· Trasporti;

· Posizione laterale di sicurezza;

· Iperestensione della testa;

· Individuare respirazione e polso;

· La posizione antishock;

· Disinfezione e medicazione;

· Come provocare il vomito;

· Il pallone "ambu";

· Immobilizzazione delle fratture.
Modulo  5: Approfondimento sulle comunità terapeutiche e cooperative sociali  (Erogato solo ai volontari in servizio presso la Dumia s.c.s. Onlus)
1. Gli aspetti metodologici su cui sono basati gli interventi nell’area del disagio adulto;

2.  Le difficoltà delle persone a rischio di emarginazione con problemi legati all’alcoolismo e alla tossicodipendenza, all’handicap, alle diverse forme di disabilità e alle patologie psichiatriche;

3. Informazioni riguardanti l’attività svolta dalla struttura, l’assetto statutario, la rete di servizi in cui la struttura è inserita, i progetti in corso, l’organigramma con specifica delle mansioni previste per ciascun ruolo;

4. Gli interventi: psicoterapici, educativi ed ergoterapici riabilitativi ai fini di un effettivo reinserimento sociale e lavorativo;

5. Sistema Qualità implementato nelle strutture;

6. Il documento programmatico sulla sicurezza dei dati;

7. Ruolo delle Cooperative Sociali;

8. Norme sulla gestione della privacy;

9. Modalità del lavoro di equipe;

10. Modalità di gestione dell’inserimento lavorativo;

11. Le procedure per la sicurezza nei luoghi di lavoro;

12. La comunicazione assertiva nella relazione d’aiuto e nella gestione dei conflitti.
Modulo  6: Trasporto solidale
Obiettivi: rendere i volontari consapevoli delle modalità relativamente al trasporto dei disabili, degli anziani e delle persone bisognose nell’ambito del trasporto a chiamata solidale.

1. Segreteria

2. Call center

3. Accompagnamento nel trasporto solidale

4. Guida dei pulmini

5. Relazione d’aiuto

6. Raccolta dei bisogni

7. Ascolto attivo

8. Creazione di gruppi operativi nel territorio 

9. Ruolo della privacy

10. Apprendimento e gestione di strumenti tecnici relativi al servizio del trasporto solidale ;

Modulo  7: Inquadrati

Obiettivi: diventare autori e protagonisti di documentari , spot e video film riguardante la solidarietà.




41) Durata:  

	in particolare:

10 ore 

Modulo 1

30  ore 
Modulo 2

20 ore 

Modulo 3

12 ore 

Modulo 4

70 ore 

Modulo 5

20 ore 

Modulo 6

20 ore             Modulo 7




TABELLA RIASSUNTIVA FORMAZIONE SPECIFICA 
	Modulo
	Argomento
	TOTALE
	 Comitato d’Intesa
	Dumia SCS ONLUS
	DOCENTI

	1
	Le norme e comportamenti sulla sicurezza
	10
	x
	 
	Paolo Capraro / Angelo Paganin / Andrea Raveane / Maurizio Girola /

	2
	La comunicazione
	20
	x
	 
	Andrea Raveane/ Paolo Capraro  / Susanna Tison

	3
	Gli Enti e il Servizio civile: essere professionali
	10
	x
	 
	Andrea Raveane / Paolo Capraro / Angelo Paganin

	4
	Il primo soccorso
	12
	x
	X
	Diana Francesco / Dario De Bortoli 

	5
	Approfondimento sulle comunità terapeutiche e cooperative sociali   
	70
	
	X
	Aguanno Nicola / Vercellana Gabriella  / Lirusso Elena / Meloni Maria Rita / Crose Manuela

	6
	Trasporto solidale
	20
	X
	
	Angelo Paganin / Paolo Capraro  / Susanna Tison

	7
	Inquadrati
	20
	X
	
	Angelo Paganin / Paolo Capraro  / Susanna Tison

	 
	 
	 
	92
	82
	 


Altri elementi della formazione

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Durante il primo modulo ai volontari verrà presentato l’intero percorso formativo al fine di predisporre gli stessi alla corretta e piena fruizione dei contenuto. Durante la fase iniziale verranno consegnati ai volontari dei questionari di entrata.

Alla formazione generale seguirà un modulo introduttivo alla specifica ed ai suoi contenuti.

Il responsabile della formazione organizzerà degli incontri al termine di ogni ciclo di formazione rivolto ai volontari per gruppo di massimo venticinque persone.

In ogni incontro viene consegnato un questionario a risposte chiuse, finalizzato alla verifica della validità del metodo adottato per la formazione e dei risultati da essa ottenuti.

Per la verifica delle competenze acquisite dai volontari all’inizio al dodicesimo mese di servizio di ogni progetto è previsto un modulo formativo relativo a bilancio di competenze e auto – orientamento.

Periodicamente, utilizzando i risultati degli incontri di monitoraggio del progetto con i referenti, vengono ridefiniti contenuti e metodologia e organizzati nuovi momenti di formazione laddove sia emersa l’esigenza di approfondimento rispetto ai moduli già realizzati.

La Dumia s.c.s. Onlus prevede un piano di monitoraggio interno che si esplica attraverso riunioni periodiche tra le figure a stretto contato con i volontari: tutor del volontario, responsabile della DUMIA, formatori, addetto al monitoraggio, responsabile e formatori delle strutture partner, supervisore interno del servizio.

L’attività di monitoraggio segue l’operato del volontario sul campo attraverso l’osservazione continua del tutor di riferimento il quale, al termine di ogni trimestre valuterà l’operato.

Il piano di rilevazione delle attività di formazione predisposte intende verificare l’andamento del percorso formativo iniziale generale e specifico; monitorare e valutare periodicamente l’apprendimento e la crescita dei volontari, nonché la qualità percepita dai diversi attori coinvolti. 

Si vuole aprire ai volontari uno spazio per valutare, riconoscere ed attribuire significato e valore, all’esperienza di servizio civile nelle sue diverse fasi; si ritiene prioritario l’obiettivo di evidenziare l’esperienza di servizio come esperienza di apprendimento e opportunità di empowerment individuale.




Belluno,    22.03.2011
Il Responsabile legale dell’ente  /

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Ente Proponente il progetto: 







IL PRESIDENTE
Comitato d’Intesa tra le Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno 

Giorgio ZAMPIERI
	                                                                                                          

	


Ente in co – progettazione 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE

Dumia SCS ONLUS

Luciano CECCHIN
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